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Il Comune di Milano 
ha annunciato l’intenzione 
di estendere ad altre strade 
cittadine (oltre a quelle già 
esistenti) la prescrizione 
dei 30 km orari di velocità 
massima. Tempi e luoghi 
sono ancora ignoti. 
Si spera che si tratti di una 
operazione di vera sicurezza 
e non di un altro intralcio 
alla mobilità urbana 

INTERVISTA
La parola all’avvocato Pietro Meda,
vicepresidente del nostro sodalizio, 
che, come presidente, è anche 
alla guida di EICMA, il Salone  
delle due ruote a motore e non, 
più importante del mondo

COLLEZIONE
Dici Collezioni Panini e pensi figurine.
Ma la famiglia che inventò album 
e bustine ha creato anche un museo
nato dalla passione per le preziose
Maserati vintage da strada e da corsa. 
Dove? A Modena naturalmente

PROVA MOTO 
Arriva la Voge Trofeo 525 ACX una 
piacevole cinese per il gusto e gli
standard europei. E’ una scrambler 
bicilindrica mezzo litro da 47 cv, 
ben rifinita e accessoriata. 
Prezzo abbordabile sotto i 7 mila euro
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LA SERENITÀ TI GUIDA NEL FUTURO
DELLA MOBILITÀ

SCOPRI TUTTI I SERVIZI DELLE NOSTRE TESSERE.
Grazie alle tessere ACI ti senti protetto in ogni momento e con i nuovi servizi della 
tessera Gold Premium sei sicuro di ricevere la migliore assistenza per te e la tua 
famiglia, allo stesso prezzo di sempre. Da oggi puoi usufruire del videoconsulto
medico sia a casa che in viaggio, inoltre la Tutela Legale Plus è estesa anche a 
pedoni, monopattini e biciclette (elettriche e non). In caso di soccorso stradale il traino 
è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio Fix or Repair i 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.

ACI ti dà anche quello che non immagini.
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EDITORIALE

IN TUTTA MILANO 
IL LIMITE DI VELOCITÀ 
A SOLI 30 ALL’ORA?
PENSATECI BENE!

GERONIMO  
LA RUSSA
PRESIDENTE 
AUTOMOBILE CLUB  
MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

Siamo alle solite, sempre 
più amministrazioni 

comunali (quella milanese, 
in primis) mettono di fronte 
all’opinione pubblica, ai media, 
ai semplici cittadini, dei continui 
provvedimenti e proposte che 
penalizzano la mobilità.
E questo viene sempre messo in 
campo in maniera subitanea ed 
estemporanea, spesso a lavori in 
corso, in modo da mettere tutti con 
le spalle al muro di fronte a corsie 
ciclabili improvvisate e altamente 
pericolose, realizzazioni di Aree 30 
all’ora indiscriminate, rifacimenti 
di pavimentazioni in spregio 
alla storia della nostra grande 
Milano, eliminazione di stalli per 
la sosta su strada senza proporre 
alternative, eccetera. E l’elenco è 
purtroppo molto lungo! Ma quale è 
lo scopo di tutto ciò? Generare una 
sempre maggiore congestione per 
esasperare i cittadini inducendoli a 
liberarsi delle proprie auto?
Noi, lo sapete bene, la pensiamo 
molto diversamente. AC Milano 
ritiene che il traffico necessiti 
di una seria programmazione 
e di una ponderata regìa che 
favoriscano - e non ostacolino - 
gli spostamenti. Noi pensiamo 
ad una città in cui la rete 
stradale venga adeguatamente 
governata, distinguendo fra 
arterie di scorrimento e strade 
di quartiere da riservare alla 
mobilità lenta; in cui i trasporti 
pubblici rappresentino una 
reale alternativa, supportata da 
un’adeguata politica della sosta che 

preveda parcheggi per pendolari e 
residenti; in cui venga finalmente 
regolamentata la distribuzione 
delle merci e vengano garantiti 
adeguati controlli per un maggior 
ordine e migliore sicurezza.
Questo sarà un anno importante 
per il nostro sodalizio: in giugno, 
infatti, festeggeremo spegnendo 
ben 120 candeline. Una lunga 
storia che ha avuto sempre 
come obiettivo, dal 1903, quello 
di garantire una circolazione 
efficiente, sicura e ambientalmente 
sostenibile. Già dai primi del 
Novecento il nostro Club, con la 
propria struttura e con i propri 
esperti organizzati in Commissioni, 
forniva il suo contributo alle 
Amministrazioni.
È proprio in questa direzione
ribadiamo questa disponibilità 
nell’interesse di un sistema 
dei trasporti che costituisca il 
motore del benessere sociale ed 
economico del territorio. E che 
non sia una delle sue principali 
criticità. Dove l’automobile – 
certamente interagendo con tutte 
le altre modalità di trasporto – 
venga tutelata e valorizzata come 
merita, essendo straordinario 
ed insostituibile strumento di 
movimento e di libertà.
Ci batteremo per questo, 
sostenendo anche tutte le iniziative 
e manifestazioni che valorizzino, 
come quelle illustrate in questo 
numero del nostro magazine, la 
sua storia ed il percorso verso 
modelli sempre più innovativi e 
sempre più green.  
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Beniamino Lo Presti, 
presidente, e Pietro 

Boiardi, amministratore 
delegato, di Milano 
Serravalle – Milano 
Tangenziali, hanno 
presentato i nuovi progetti. 
Che Lo Presti ha sottolineato 
dichiarando: “Sono progetti 
in linea sia con l’Agenda 
2030 (Industria, Innovazione 
e Infrastrutture) che con la 
grande attenzione che la 
nostra azienda pone sul tema 
della sostenibiltà”.

TRAFFICO IN DIMINUZIONE...

Ecco i tre progetti. In alto a sinistra il nuovo svincolo con la A4 che sorgerà a Monza Sant’Alessandro. A destra l’intervento 
sull’uscita Mecenate Forlanini, zona Santa Giulia. Sopra l’innovativa galleria fonica che interesserà il tratto di Cologno Monzese.

I vertici di Milano Serravalle - Milano Tangenziali hanno presentato tre progetti, di 
altrettanti interventi, che miglioreranno la viabilità sulle arterie intorno a Milano.
Testo di Maurizio Gussoni

Grandi lavori in arrivo per 
migliorare le Tangenziali

Il primo: sulla Tangenziale 
Est nel tratto di Cologno 
Monzese, sorgerà una 
galleria fonica con un elevato 
grado di assorbimento 
acustico, realizzata con 
un sistema a moduli, 
composto da vari elementi, 
che si svilupperà di fianco 
alle corsie di marcia. La 
lunghezza è di oltre 2 Km, 
di cui quasi 500 m in galleria 
(costo di 55 milioni di Euro).
Il secondo, in vista delle 
Olimpiadi Milano Cortina 

Infine il potenziamento 
dello svincolo di Monza 
Sant’Alessandro, sulla 
Tangenziale Nord 
all’incrocio con la A4. 
Interesserà circa 2,4 Km, con 
quattro interconnessioni, 
due rotatorie ed un tratto in 
galleria che la collegherà con 
A4. Più scorrevole, quindi, 
il traffico verso la statale per 
Lecco e verso i siti dove si 
svolgeranno le competizioni 
olimpiche. (Costo circa 46 
milioni di euro).  

2026, sarà l’ampliamento 
della carreggiata sud 
della Tangenziale Est, tra 
gli svincoli di Forlanini e 
Mecenate in seguito alla 
riqualificazione urbana di 
quella zona, dove nascerà 
anche l’Arena Olimpica, nel 
quartiere Santa Giulia. Una 
nuova corsia di scambio, 
lunga circa 800 m, sullo 
svincolo di Mecenate, 
renderà più agevole l’uscita 
verso Milano (Costo circa 
12,5 milioni di Euro).
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“Io da sempre sono 
un appassionato sia 

delle due che delle quattro 
ruote”, afferma Pietro Meda, 
presidente di EICMA. “Poi è 
arrivata la presidenza ed ho 
potuto unire la passione alla 
mia professione, quella di 
avvocato e di vicepresidente 
di Automobile Club Milano. 
Un’esperienza che mi ha 
trasportato nella mobilità in 
genere, ovvero in tutto ciò che 
riguarda il movimento. 
Oggi la moto, in una grande 
città come Milano, è diventata 
la soluzione per soddisfare i 
limiti dell’automobile, specie 
nelle zone centrali. In più 
è un mezzo affascinante, 
che trasmette splendide 
sensazioni... con tante 
emissioni nocive in meno! 
Oggi, per comodità, io giro 
in scooter. Ma la mia moto, 
da giovane, era la Honda XL 
125. Poi mi sono impadronito 
di una Honda XR 250 da 
fuoristrada. Infatti ho sempre 
amato l’Enduro, anche se 
qualche volta ho persino 
provato a fare qualche giro 
in pista con moto prestate 
da amici. Oggi, Paolo Magri, 
CEO di Eicma, ex corridore 
di Enduro e Casco Rosso, mi 

VERSO L’EDIZIONE 2023

ha fatto rinascere la passione, 
infatti abbiamo in cantiere un 
tour in Marocco! 
Ma parliamo dei numeri di 
EICMA 2022, che si è svolta 
dal 10 al 13 novembre e che 
ha vantato quasi 500.000 
presenze, il 30% in più 
dell’anno prima (quello 
del post COVID). È stata 
un’edizione straordinaria, 
oltre il 60% degli espositori 
erano stranieri ed abbiamo 
accreditato più di 300 
giornalisti, molti stranieri. 
Posso affermare che EICMA 
rimarrà a Milano e sarà ancora 
una fiera fisica, con i prodotti 
esposti ed i visitatori che 
girano fra gli stand. In fondo 
è l’evento delle due ruote 
più importante del mondo. 
E questo non lo diciamo noi 
ma i numeri. Di base è una 
rassegna di motociclette, 
ma non mancano biciclette, 
monopattini ed altri mezzi di 
tipo alternativo. 
Poi occorre rilevare che nel 
pubblico sta aumentando 
l’interesse per la moto vera 
e propria, i motociclisti sono 

A sinistra, al centro e senza casco, Pietro Meda in sella ad una moto da fuoristrada. A destra, 
la foto autentica della sua Honda, uno dei grandi amori di gioventù! In alto, una prova in pista.

La storica rassegna milanese delle moticiclette, arricchita con bici e monopattini, 
ha segnato un grande successo, specie per il notevole incremento di pubblico.
Testo di Maurizio Gussoni

Pietro Meda: il vicepresidente 
ACM che guida anche EICMA

più maturi e noi abbiamo 
notato un massiccio aumento 
di giovani, un po’ disamorati 
della moto, ma che ora 
stanno ritornando. Infatti 
incentiveremo le iniziative 
a loro favore. Non abbiamo 
mai usato il digitale come una 
scusa per limitare l’accesso 
del pubblico. Pur non 
trascurandolo, infatti abbiamo 
sia l’APP che la biglietteria 
digitale. Inoltre siamo anche 
riusciti a non aumentare il 

prezzo del biglietto, uguale a 
quello del 2019, caricandoci 
l’aumento dei costi energetici. 
Anche gli espositori hanno 
ottenuto gli stand senza 
aumenti. E tutto questo senza 
calare nella qualità, dato per 
noi fondamentale. Investiremo 
ancora, e sempre al massimo 
possibile, per consentire 
al pubblico di venire con 
comodità per ammirare 
quelle moto che, spesso, sono 
l’oggetto dei loro sogni”. 
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In Italia già 2.700 km di strade sono 
sottoposte al limite di 30 km/h. Ma a 
Milano si ipotizza - ed il cantiere per 

farlo è già al lavoro - di estendere tale 
limite a tutta la città. Quindi anche su 
grandi viali di scorrimento, come Corso 
Sempione, Viale Certosa e tanti altri, 
secondo Palazzo Marino si dovrebbe 
tenere questa velocità!
D’altra parte nella metropoli lombarda 
l’esperienza è già in corso da tempo. 
Tanto per fare degli esempi addirittura 
il controviale di viale Palmanova e viale 
Monza sono “zone 30”. 
Ma, ci chiediamo:  chi controlla che 
l’applicazione della norma avvenga in 
modo puntuale? Praticamente nessuno, 
anzi per dirla tutta sembra che l’attività 
della polizia locale in questo senso sia 
del tutto inesistente. Ma anche il livello 
di adattabilità degli autisti dei mezzi 
pubblici e di servizio esiste solo nel libro 
dei sogni dei sostenitori dei ‘30. Infatti, (e 
le foto di questo servizio parlano chiaro) 
gli autisti di questi mezzi (quasi sempre 
del Comune!), dove vige questo limite 
e quando lo si rispetta, nella migliore 
delle ipotesi suonano ed insultano. Nella 
peggiore, anche se alla guida di grandi 
bus, si esibiscono in spericolati sorpassi.
Insomma, si tratta di un’autentica 
commedia all’italiana, ma che ad alcuni 

I 30 in tutta Milano? Un 
fallimento annunciato
A Milano, in Comune, si studia la possibilità di un limite di 30 Km/h in tutta la città. 
Viali di scorrimento compresi. Ancora una volta, quasi sicuramente, saremo davanti 
ad una scelta ultra-demagogica che gli automobilisti pagheranno sulla loro pelle.

Testo di Maurizio Gussoni 

INCHIESTA: ED ECCO I 30 ALL’ORA!

Controviale di Palmanova, a doppio senso. Noi procediamo, ligi, a 30 all’ora. Lui si esibisce in uno spericolato sorpasso.
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INCHIESTA: ED ECCO I 30 ALL’ORA!

malcapitati cittadini potrebbe creare 
dei seri problemi. Infatti, prima o poi e 
tanto per dare l’esempio, ma non certo 
per ottenere concreti risultati, quando 
il divieto sarà esteso all’intera città non 
mancheremo di vedere qualche pattuglia 
della polizia locale armata di autovelox e 
debitamente mimetizzata.
Il risultato quale sarà? Che buona 
parte dei milanesi, continueranno 
ad infischiarsene del limite, e i pochi 

che incapperanno nelle grinfie degli 
autovelox, prenderanno multe salate 
e botte di punti sulla patente. Insomma, 
una sorta di manzoniano concetto di 
“a chi la tocca la tocca” che, come il grande 
scrittore immaginava, ipotizza solo sonore 
ingiustizie per chi è casualmente vittima. 
E, fra l’altro, ci chiediamo se i solerti 
redattori di verbali si occuperanno 
anche… dei veicoli di proprietà comunale.
Ma poi, un limite del genere può anche 

Alcuni esempi di strade milanesi con il limite a 30 all’ora. Ci sono anche vie di grande scorrimento dove il limite aiuta solo a 
peggiorarare i flussi di traffico. In basso, un mezzo dell’AMSA suona il clacson in modo rabbioso... perché procediamo a 30 Km/h!

avere degli aspetti negativi, se rispettato. 
Indiscutibilmente sì! Infatti basta provare, 
con la maggioranza dei modelli di auto, 
a tenere l’andatura dei 30 all’ora. Molto 
facilmente, se non si dispone di vetture 
di un certo livello con elevati valori di 
coppia motrice, facilmente sarà necessario 
continuare ad usare il cambio. Quindi a 
decelerare e poi a riaccelerare. Con buona 
pace dei sognatori che, mane e sera, 
discettano di inquinamento. Loro, non 
sanno o fanno finta di non sapere, che il 
momento peggiore, dal punto di vista 
ambientale, per un motore endotermico è 
proprio quello in accelerazione, non certo 
quello ad andatura costante. Quindi, se un 
automobilista attraversa Milano, tenendo 
l’andatura dei 30 all’ora, e se si sommano 
i micro momenti di decelerazione ed 
accelerazione, sicuramente si otterranno 
dei valori di emissioni ben diversi da 
quelli che qualche scatenato e fantasioso 
“legislatore” immaginava. 
Ma vedremo mai messa in pratica e 
rispettata la fantascientifica ipotesi dei 30 
all’ora in tutta Milano?
Abbiamo molti, molti dubbi... 
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Non dubitiamo che ci sia 
una logica (anche se 

aspetteremmo le motivazioni 
del Comune che, come 
sempre, non ci saranno!). Però 
quei 20 metri di area pedonale 
in piazza XXV Aprile a 
Milano… non li capisce 
davvero nessuno.
Area pedonale, si fa per 
dire. Infatti è un pezzo di 
carreggiata, normalissima 
ed in continuità, da viale 
Montegrappa a viale Pasubio. 
Quindi aperta al traffico e con 
la fisionomia di una normale 
strada cittadina. Il che lascia 
pensare, filosoficamente 
parlando, che se si vuole 
intendere quel pezzetto come 
area pedonale al massimo si 
può anche intenderla come 
l’area dei… suicidi. Visto che 
passeggiare mentre sfrecciano 
taxi, mezzi di servizio e mezzi 
di soccorso, non è cosa da sano 
di mente.

MULTE POCO COMPRENSIBILI

Però, se un automobilista non 
sa che esiste questa curiosità 
viabilistica, facilmente cade 
nella trappola. Transita 
tranquillamente (sia che venga 
da viale Montegrappa che 
da viale Pasubio) e si becca 

Le telecamere, naturalmente 
poco visibili, che si occupano 
di sanzionare i malcapitati.

la multa, data la presenza di 
solerti telecamere. Ci sono 
due cartellini malandrini, 
quasi sempre coperti da 
furgoni in sosta vietata, che 
indicano la presenza dell’area 
pedonale. E che, per evitare 
guai, obbligano al demenziale 
percorso che prevede l’uscita 
ed il rientro dal viale (alla 
faccia del Green!). Ma sono 
praticamnte invisibili! 

Le solite malelingue dicono 
che è una scelta del Comune 
per fare cassa. Noi aspettiamo 
che qualche addetto comunale 
si faccia vivo e dia una ragione 
a tutto questo. Se riesce... 
Nel frattempo i cittadini 
inveiscono contro il Comune, 
pagano le multe e, fatto più 
grave, si sentono gabbati 
da un’istituzione che invece 
dovrebbe tutelarli. 

Milano: viale Pasubio, una ventina di metri di carreggiata aperta al traffico è area 
pedonale e riservata a taxi e mezzi di soccorso. Ma i cartelli non si vedono affatto!
Testo di Maurizio Gussoni

Area pedonale? Certamente, ma 
di sicuro... non fatta per i pedoni!
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Dal 1° ottobre 2022 è 
scattato il divieto di 

circolazione nell’Area B di 
Milano per le auto benzina 
Euro 2, diesel Euro 4 ed 
Euro 5; in molti Comuni 
della Regione Lombardia 
(classificati dalla Regione 
come fascia 1 e fascia 2) solo 
per le auto diesel Euro 4. 
Il divieto vale nelle ore 
diurne (7.30-19.30) di tutti 
i giorni, esclusi sabato, 
domenica e le festività 
infrasettimanali. Per i 
Comuni della Regione tranne 
Area B di Milano, il divieto 
cessa nei mesi compresi fra 
31 marzo e 1° ottobre.
Per i primi 12 mesi il 
Comune di Milano ha 
concesso una deroga di 50 
giorni di circolazione.
La Regione non ha concesso 
deroghe generalizzate, ma 
ha proposto agli interessati 
di aderire al sistema di 
controllo denominato 
MOVE-IN che registra, con 
una “scatola nera” montata 
sulla vettura, i chilometri 
percorsi tutti i giorni h 24 e 
consente di circolare per un 
numero limitato di km in 
Regione (8000 all’anno), di 
cui una parte (2000 km per 
i diesel Euro 5; 1800 Km per 
i diesel Euro 4; 600 Km per 
i benzina Euro 2) in Area 
B, a seguito di un accordo 
intervenuto fra Regione e 
Comune di Milano.
Il combinato disposto dei 
divieti, delle deroghe e delle 
registrazioni MOVE-IN 
determina una condizione 
disomogenea di trattamento 
a seconda dell’uso 
del veicolo e pertanto 
ACM ritiene doveroso 
esemplificare e spiegare 

CIRCOLAZIONE E DIVIETI

Le auto interessate dai limiti di utilizzo in vigore dal 1° ottobre 2022 possono 
circolare liberamente solo la sera, la notte e nei giorni festivi e prefestivi. 
Chi invece aderisce alla deroga “Move-In” può circolare sempre, ma non deve 
superare un totale chilometrico annuo comprensivo di tutte le fasce orarie

Testo degli ingegneri Lorenzo Rosti Rossini e Bruno Donno - Commissione Mobilità AC Milano

A chi conviene il “MOVE-IN”?

agli automobilisti coinvolti 
dai divieti le alternative 
possibili.
In pratica cerchiamo di 
rispondere alla domanda: “a 
chi e per quale uso dell’auto 
conviene adottare il MOVE-
IN “? che ha un costo di 
installazione e adesione.

A) AUTO DIESEL EURO 4 

A1) Se utilizzata nelle ore di 
divieto in area B e al di fuori 
dei Comuni di fascia 1 e 2 
classificati dalla Regione per 
meno di 50 giorni lavorativi 
all’anno, conviene sfruttare 
la deroga del Comune di 
Milano, senza aderire al 
Move-In. 
Se invece i giorni previsti 
di utilizzo sono maggiori, 
conviene aderire a Move-
In, se non si superano 1800 
km di percorrenza annua in 
Area B, inclusi sabati, festivi 
e ore notturne. Superati i 
limiti, occorre fermare l’auto 
o cambiarla.

A2) Se utilizzata nelle ore di 
divieto nei Comuni di fascia 
1 e 2, l’unica alternativa è 
aderire a Move-In, qualora 
i km percorsi in Lombardia, 
inclusi sabati, festivi e ore 
notturne siano minori di 
8000 all’anno. Superato il 
limite, occorre fermare l’auto 
o cambiarla. 

B) AUTO BENZINA EURO 
2 E DIESEL EURO 5             

In tal caso i divieti sono 
limitati all’Area B, pertanto 
conviene sfruttare i 50 giorni 
lavorativi concessi in deroga 
dal Comune di Milano 
per il primo anno, se sono 
sufficienti. 
Se non bastano, ma si 
percorrono in area B meno 
dei km consentiti all’anno, 
conviene aderire a Move-
In, tenendo presente che 
vengono conteggiati anche 
i km percorsi al sabato, nei 
festivi e nelle ore notturne. 
Superati i limiti, anche in tal 

caso occorre fermare l’auto o 
cambiarla. 

C) CIRCOLAZIONE 
SOLO IN AREA B                   

Tutti gli utenti che non 
hanno installato Move-In, 
non essendo registrati, 
possono essere sanzionati a 
seguito di controlli stradali 
individuali.

Come si capisce dalle 
esemplificazioni riportate, 
la casistica e le conseguenti 
scelte sono abbastanza 
complicate, gli errori sono 
facili e la Regione Lombardia, 
pur rispondendo nel suo sito 
alle FAQ più semplici, non 
ha evidentemente analizzato 
la casistica di tutti i Cittadini. 
Certamente saranno sfuggiti 
anche a noi casi particolari, 
ma speriamo di essere stati 
utili alla maggioranza 
degli utenti. Attenzione 
comunque a possibili future 
modifiche 
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Testi di Maurizio Gussoni- foto Lorenzo Martincich / BluePassion Photo

COPPA MILANO-SANREMO 2023

La Milano Sanremo: il 
fascino della tradizione
Auto con 50 anni di vita e più si sono cimentate, per i 900 Km della XIV edizione della 
storica Coppa. Pianure, ripide strade di montagna e litoranee hanno visto le qualità 
stradali di grandi progetti automobilistici e l’enorme passione dei numerosi partecipanti.

“Una vera tradizione non è la 
testimonianza di un passato 

concluso, ma una forza viva che anima e 
informa di sé il presente.” Diceva il grande 
compositore Igor Stravinskij. 
Una verità che ben si addice alla “Signora 
delle gare”, ovvero la rievocazione storica 
della Coppa Milano-Sanremo. Evento che 
celebra la corsa più antica d’Italia, nata 
nel 1906 e che, per gli ultimi quattordici 
anni, ha rappresentato la memoria 
storica di un grande appuntamento 
sportivo, ma specialmente culturale. Di 
edizione in edizione, Equipe Grand Prix, 
l’organizzatore della Coppa, è riuscita a 
migliorare l’evento, ricco di un grande 
parterre scenico, visto che ammette le 
vetture costruite dal 1906 al 1990!
Ed anche quest’anno la rievocazione della 
Coppa si è conclusa ed ha visto la vittoria 
dell’equipaggio Passanante e Molgora, 
al volante di una Fiat 508 C del 1937, 

che ha condotto una gara straordinaria. 
Eccezionale prestazione anche per il 
secondo equipaggio classificato, formato 
da Di Pietra e Di Pietra con una Fiat 
508 C del 1938. E poi il terzo posto di 
Loperfido e Corneliani, su una Lancia 
Aprilia del 1938. Poche parole e qualche 
dato per riassumere, però, quella che è 
stata una prova di altissimo livello e che 
si è sviluppata su un percorso di oltre 
900 chilometri, attraverso la Lombardia, 
il Piemonte e la Liguria. Quest’ultimo, 
poi, particolarmente affascinante perché 
ricco di montagne, con tornanti e valli di 
una bellezza che conquista. E su questi 
difficili percorsi si sono disputate le oltre 
115 prove speciali che hanno messo a 
dura prova tante vetture con molti anni 
sulle spalle, ma progettate e costruite 
da autentici geni, in gran parte italiani. 
Tutto ben dimostrato dal comportamento 
stradale di Bugatti, Alfa e Fiat, incollate 

in terra sui tornanti  e sufficientemente 
rapide nelle accelerazioni. Quest’anno, 
poi, la Coppa per la prima volta è partita 
ed ha tagliato il traguardo nella stessa 
città: Milano, dopo una spettacolare 
giornata presso l’Autodromo Nazionale di 
Monza, dove tutto è iniziato ufficialmente 
con 24 prove speciali che hanno compreso 
la percorrenza delle leggendarie ed 
affascinanti curve sopraelevate. Un 
particolare che, da più di un secolo, 
distingue il Tempio della Velocità.
E poi via, passando prima per i suggestivi 
territori della Langhe per giungere alla 
volta di Sanremo, la Città dei Fiori. Da qui 
la Coppa, mantenendo la tradizione del 
percorso sui monti liguri, ha raggiunto 
Loano, poi Genova. Dove era stata 
organizzata una super esclusiva cena 
di gala nell’Acquario, proprio di fianco 
alla grande vasca dei (perplessi) delfini, 
separati dagli ospiti solo da un’enorme 

Salite ripide, strade sconnesse e curve a gomito non hanno creato problemi a vetture di qualità come la Giulietta Spider.
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COPPA MILANO-SANREMO 2023

Nelle immagini, varie situazioni della Milano-Sanremo 2023. Tra i cordoli della 
pista di Monza, sul misto montagnoso della Liguria e nella campagna delle 
Langhe, le veterane hanno dimostrato con che pasta sono state pensate e costruite.

parete di cristallo. Ripartita da Genova, 
nella giornata di domenica 26 marzo, 
la Coppa si è conclusa con la cerimonia 
finale di premiazione presso la sede 
dell’AC Milano, che oltretutto quest’anno 
festeggia i suoi primi 120 anni di attività. 
Ma, impossibile non citare la presenza 
femminile, con la vittoria dell’equipaggio 
di Vania Fullin Parolaro e Ornella 
Pietropaolo, a bordo di una Innocenti Mini 
Cooper 1.3 del 1972, adorata dai ventenni 
degli Anni ‘60. Seguito da Pacchioni e 

Foiani sulla mitica Porsche 356 C del 1964 
e da Tajana-Bottini su Alfa Romeo 1600 
Spider del 1966. La mitica Duetto, quella 
che recitò nel film Il Laureato.
“Anche in questa edizione della Coppa 
Milano Sanremo abbiamo toccato con 
mano la passione di tutti coloro che 
amano le auto: piloti, copiloti, meccanici 
e non solo. Adulti e bambini lungo tutto 
il percorso e durante le soste hanno 
guardato con ammirazione questi 
autentici gioielli su quattro ruote, che 

rappresentano storia, cultura e sviluppo 
tecnologico”, ha dichiarato a fine gara 
Geronimo La Russa, Presidente di 
Automobile Club Milano.
Ecco dunque la cronaca XIV Rievocazione 
Storica della “Coppa Milano Sanremo and 
back”. Un evento di grande fascino e di 
indiscutibili contenuti culturali, realizzato 
con tanta classe ed inserito all’interno del 
Campionato Italiano Grandi Eventi di ACI 
Sport, quello riservato alle più importanti 
gare di regolarità classica. 

Alla grande festa 
della premiazione 
ha partecipato il 
presidente di AC 
Milano, Geronimo La 
Russa. Ed al migliore 
equipaggio femminile 
è stata consegnata 
una pergamena 
commemorativa 
da parte del nostro 
magazine via!

L’equipaggio femminile vincente: Vania 
Parolaro Fullin ed Ornella Pietropaolo.

PREMIAZIONE DI CLASSE. ED ALLE SIGNORE... LA PERGAMENA DI VIA! 
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LONG TEST - TOYOTA AYGO X                                                                                                      KM 1.100 TOTALI, DI CUI 320 IN CITTÀ

Qualità e classe: ecco 
la piccola giapponese!
La Toyota Aygo X è uno dei pochi esempi di vera utilitaria. Ma non come quelle del 
passato, frugali e scomode. La piccola giapponese è economica, compatta e ben fornita 
di tutto quello che oggi appare necessario. In più è comoda anche per quattro persone

Testo di Maurizio Gussoni

A sinistra, il display che incorpora tutte le funioni dell’ Infotainment è ben visibile e ben posizionato. Al centro, lo spazioso 
bagagliaio. A destra, il propulsore,  tre cilindri con quattro valvole per cilindro. La cubatura è di un litro e la potenza di 72 Cv.

Cercare tra i listini delle case una vera 
“cittadina” è diventata veramente 

un’impresa. Ma Toyota, in qualche 
modo, ci viene incontro con uno degli 
ultimi esemplari di una vera “piccola“: 
la nuova Aygo X. Una quattro porte 
lunga 3,7 m, capace di trasformare la 
psichiatrica ricerca di un parcheggio 
(quasi) in una cosa umana. Una vera 
auto, però, non un ripiego solo da città. 
Ma facciamo partire il nostro giudizio 
dal look, che indiscutibilmente richiama 
lo stile della Toyota. Il posteriore è alto 
e con la fanaleria un po’ futuristica. 
Tutto sommato, però, la Aygo si 
presenta con una linea filante. Buona 
l’abitabilità, specie l’anteriore con l’ottima 
l’accessibilità, favorita dalle portiere di 
generose dimensioni. Insomma, una 
linea piacevole, anche se personale e 
stilisticamente diversa dal “classico“.
Molto buono il sistema di infotainment. 
Spicca il navigatore, sia per le facili 
procedure per l’impostazione della meta, 
che per la rappresentazione grafica di 
ciò che si trova davanti al muso della 
vettura. Buono anche il funzionamento 
della radio, specialmente in DAB: la 
tenuta della frequenza è davvero efficace.
Peccato che il pulsante che il comando 
del mute sia un po’ scomodo.
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LONG TEST - TOYOTA AYGO X                                                                                                      KM 1.100 TOTALI, DI CUI 320 IN CITTÀ

In queste foto: lo spazioso ed elegante abitacolo. La Aygo X  vista di lato, sulle sponde 
della Muzza a Conterico (LO), in azione nel traffico cittadino e davanti ad una cascina a 
Zibido San Giacomo (MI). In ogni situazione la piccola Toyota se la cava egregiamente.

sportiva ma con una vettura da tutti i 
giorni... quasi tutti spesi in città. 
E adesso è il momento di uno dei pilastri 
delle prove su strada di via!, i consumi. 
Aygo non è fornita di alcun genere di 
motorizzazione ibrida, inoltre è priva 
di particolari diavolerie che influiscono 
(o lo vorrebbero fare) sui consumi. Però 
l’attenta ricerca della Toyota ha dato dei 
grandi frutti. Infatti - e questo è quello che 
più conta - i dati sono ottimi: nel traffico 
extraurbano il consumo medio è di 4,5 
l/100 Km, un dato che sale a 5,5 l se si 
forza (ma per davvero!) l’andatura. In 
città si arriva a 6/6,5 l/100 km, ma è da 
tenere presente che la prova l’abbiamo 
effettuata nel traffico convulso. 
In conclusione: se si desira una vettura 
parca nei consumi, facile da parcheggiare, 
ma nel contempo molto comoda anche 
per viaggiare, perché non fare un 
pensierino... alla Toyota Aygo?  

Non mancano le varie assistenze alla 
guida, senza le quali oggigiorno, a 
quanto pare, è possibile sopravvivere 
al volante solo per una manciata di 
minuti! L’assistente di corsia, però, a 
volte non è preciso e non attiva il sonoro, 
ma certamente questo è dovuto alla 
pessima manutenzione della segnaletica 
orizzontale delle nostre arterie.
Dal punto di vista della tenuta di strada 
niente da dire, la Aygo è decisamente 
ancorata al suolo, posteriore compreso, 
anche nelle curve più secche. In più 
è dotata di una buona scatola guida, 
che rende la precisione dello sterzo 
ampiamente soddisfacente.
Il motore è molto fluido, ma in qualche 
caso ci è sembrato troppo poco nervoso, 
specialmente nella ripresa. Però occorre 
dire che, alla fine dei conti, i tempi 
dallo zero a 100 all’ora (14,9 sec.) sono 
in linea con la classe della vettura e 

che la relativa pigrizia che abbiamo 
riscontrato, dulcis in fundo, si traduce in 
un deciso contenimento del consumo del 
carburante. Un particolare assai rilevante, 
visto che non abbiamo a che fare con una 

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:  998 cc

POTENZA: 72 CV/53 KW

COPPIA MASSIMA 93 NM

TRAZIONE:  anteriore

CAMBIO: 5 velocità o autom. S-CVT

DIMENSIONI: 3,700X1,740X1,525 mm

VELOCITÀ:   158 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  14,9 sec

 PREZZO VERSIONE 
 PROVATA:  23,150 Euro

IN BREVE

CONSUMI

KM TOTALI AUT. E PROV:  1.100

KM TOTALI CITTÀ:  320

CONS. MEDIO CITTÀ: 6,5 KM/l

CONS. MEDIO EXTRAURB:  4,5 km/l
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TEST ALPINE A110 R

Il suo ambiente 
naturale è la pista
Rispetto alle sorelle meno estreme è stata alleggerita ancora e tra i cordoli può tenere 
testa anche a vetture molto più potenti. Però costa cara.

Testo di Paolo Mangili

Mentre le auto diventano sempre 
più pesanti, è bello vedere che c’è 

qualcuno che ancora cerca di ottenere 
il divertimento di guida puntando 
soprattutto sulla leggerezza. 
L’Alpine, il marchio sportivo del gruppo 
Renault, lo fa per tradizione, cioè da 
quando vinceva i rally internazionali tra 

la fine degli anni ‘60 e l’inizio degli anni 
‘70. E lo ha ribadito con la A110 del 2017, 
omonima della campionessa storica. 
E adesso di questo modello è nata 
la A110 R, ancora più estrema, 
ulteriormente alleggerita e dedicata a chi 
vuole divertirsi soprattutto in pista. 
Rispetto alle altre versioni della gamma, 

sono stati limati altri 34 kg, e il peso 
adesso è di poco superiore ai 1.100 kg 
che, oggi, rappresentano un risultato 
eccezionale. La ricetta è stata una 
dieta a base di fibra di carbonio, con 
la quale sono costruiti i cerchi, i sedili 
monoscocca, il cofano anteriore e il 
cupolone che sostituisce il lunotto.  
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La nuova configurazione aerodinamica aumenta la deportanza alle alte velocità. 
L’allestimento è piuttosto essenziale rispetto al prezzo, ma il confort è accettabile.

Ma sono state alleggerite anche le cinture 
di sicurezza e il sistema di scarico. 
Cambia anche l’aerodinamica: ci sono 
minigonne che terminano con piccoli 
flap, un estrattore più grande sotto la 
coda e l’alettone posteriore è montato 
più in alto per aumentare l’efficienza.  
E cresce anche la deportanza, che adesso 
carica sulle ruote 110 kg in più quando 
si viaggia alla massima velocità. 
Ovviamente le sospensioni sono 
sintonizzate sull’uso in circuito. Molle e 
barre antirollio sono irrigidite, la risposta 

degli ammortizzatori può essere regolata 
su 20 diversi livelli e l’assetto è ribassato 
di 10 mm. Ma quando si va in pista può 
essere abbassato di altri 10 mm, sebbene 
questa regolazione non sia omologata 
per l’uso stradale. 
Il motore rimane il 1800 turbo da 
300 CV, identico a quello della meno 
specializzata A110 S e derivato da quello 
della Renault Mégane R.S. ma per il 
peso della A110 R basta e avanza. 
In pista questa nuova versione della 
berlinetta francese spinge davvero 

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA: 1.798 cc

POTENZA: 300 CV/6.300 giri

COPPIA MASSIMA: 340 Nm/2.400 giri

TRAZIONE: posteriore

CAMBIO: a doppia frizione a 7 rapporti

DIMENSIONI: 4.260X1.800X1.250 mm

VELOCITÀ: 285 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 3,9 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: 107.000 Euro

IN BREVE

forte, tira fuori dalle curve con tanta 
energia, fa guadagnare velocità molto 
rapidamente e si fatica a credere che il 
motore sia soltanto un 1800. L’equilibrio 
è eccellente e le ruote motrici posteriori 
restano sempre incollate all’asfalto anche 
se si esagera con l’acceleratore.  
Il muso, nonostante la sensazione  
di leggerezza trasmessa da tutta l’auto,  
si infila rapido nelle traiettorie  
e lo sterzo è perfetto. E la massa ridotta 
avvantaggia anche la frenata, che è 
potente e resistente anche se i dischi sono 
in materiale convenzionale e non del 
tipo carboceramico. Diciamo pure che in 
queste condizioni la A110 R permette di 
tenere testa a vetture ben più potenti. 
Quando invece si viaggia su strada 
normale, si apprezzano la quantità di 
coppia ai bassi regimi e la fluidità del 
cambio robotizzato a sette marce. E nella 
modalità di guida “Normal” il livello 
sonoro rimane contenuto, perché non 
c’è il concerto di scoppiettìi e risucchi 
previsto dai settaggi “Sport” e “Track”. 
Così alle velocità autostradali lecite (e 
anche un po’ più su), nell’abitacolo si 
può conversare senza sgolarsi. 
Nell’uso quotidiano, però, si avverte la 
mancanza di qualche spazio portaoggetti 
in più e di un portabagagli degno di 
questo nome (ci sono solo due piccoli 
vani, uno davanti e l’altro dietro per un 
totale di meno di 200 litri).  
Le cinture di sicurezza da corsa a sei 
punti limitano i movimenti e bisogna 
abituarsi alla mancanza del retrovisore 
interno, che è stato tolto dal momento 
che non c’è più il lunotto trasparente. Ma 
se vogliamo dirla tutta, anche  
i materiali interni non sono esattamente 
quelli che ci si aspettano da un’auto da 
107 mila euro. Però la A110 R  
è indirizzata a un pubblico così specifico 
che, probabilmente, non si curerà troppo 
di questi dettagli. 
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MONDO AUTOMONDO AUTO

La vettura destinata a 
raccogliere l’eredità della 
Aventador si chiama 
Revuelto ed è l’auto 
tecnologicamente più 
evoluta di sempre della 
Lamborghini. A spingerla 
è un nuovo V12 di 6,5 litri 
che, da solo, sviluppa 875 
CV. Poi ci sono tre motori 
elettrici (uno posteriore e 
due sulle ruote anteriori) 
che portano la potenza 
complessiva disponibile 
a 1015 CV: 15 in più della 
Ferrari SF90 Stradale, 
che è la sua avversaria di 

riferimento. La Revuelto è 
un’ibrida plug-in e ha una 
batteria (piccola) che le 
consente di muoversi per 
10 km in modalità solo 

elettrica. Le prestazioni 
dichiarate sono spaventose: 
oltre 350 km/h di velocità 
massima e 2,5 secondi da 0 
a 100 km/h. 

1.000 CV NON LE BASTAVANO...
LA LAMBORGHINI HA PRESENTATO LA SUA NUOVA SUPERCAR

Entro la prima metà di 
quest’anno arriverà sul 
mercato italiano la nuova 
grande crossover elettrica 
di Kia denominata EV9, 
con un design molto 
personale e simile a 
quello della concept 
presentata nel 2021. Ha 
fino a sette posti e la zona 
posteriore dell’abitacolo 
può essere configurata “a 
salotto” per facilitare il 
dialogo tra gli occupanti. 
Lunga quasi 5 metri, avrà 
fino a 600 CV e, grazie 
alla batteria da 100 kW/h, 
promette un’autonomia 
fino a 500 km.

L’AMMIRAGLIA 
A BATTERIE DI KIA

TANTO SPAZIO 
NEI SETTE POSTI 
PER LA EV9

La Motor Valley non si 
arricchirà, come annunciato 
pomposamente nel 2021, 
dell’ambiziosa  joint-venture 
americana e cinese Silk-Faw 
che avrebbe dovuto sbarcare 
alle porte di Reggio Emilia 
per produrre la supercar  
ibrida S9 da 1.450 CV e 
vari altri modelli elettrici di 
prestigio. Erano stati coinvolti 
anche personaggi di spicco 
provenienti da Ferrari, 

IL PROGETTO SILK-FAW È FINITO ANCORA PRIMA DI INIZIARE

DUE ANNI DI PROMESSE E DI SOGNI, POI IL NAUFRAGIO

VW ID. 2ALL

FERRARI ROMA SPIDER FORD EXPLORER HYUNDAI KONA

ELETTRICA A 
BASSO PREZZO

CAPOLAVORO 
SU TELA

SI RINGRAZIA  
LA VOLKSWAGEN

NON SOMIGLIA 
A NESSUNA

Per farsi perdonare il 
“dieselgate”, il Gruppo 
Volkswagen sta 
proponendo modelli 
elettrici per tutti i 
segmenti. L’ultima 
novità è la concept VW 
ID. 2all, prefigurazione 
di una berlina a 5 porte, 
lunga poco più di 4 
metri, che dovrebbe 
arrivare sul mercato nel 
2025, con potenze fino 
a 226 CV e 450 km di 
autonomia, ma con un 
prezzo base inferiore ai 
25 mila euro.

La Ferrari ha presentato la 
versione decappottabile della 
Roma, che torna ad utilizzare 
una capote in tela al posto di 
quella rigida impiegata dalla 
Portofino, che va a sostituire. 
Apertura e chiusura 
richiedono 13,5 secondi e 
possono essere effettuate fino 
a 60 km/h. 620 CV e oltre 320 
km/h di velocità massima. 

Non ha nulla a che vedere 
con la Explorer di oggi, 
vicina alla pensione. Si 
tratta infatti di un suv solo 
elettrico, più corto di quasi 
60 cm e realizzato sulla 
piattaforma MEB della 
Volkswagen, già impiegata 
dalle ID. 3 e ID. 4. La trazione 
sarà posteriore o integrale. 
Arriverà nel 2024.

La nuova Kona è più lunga 
di 15 cm rispetto all’attuale 
e ha un design elaborato e 
futuribile ma anche molto 
aerodinamico, visto che il 
Cx è solo di 0,27. In estate 
arriveranno le versioni 
ibride (con motori di 1 e 
2 litri) mentre per quelle 
elettriche bisognerà attendere 
l’autunno.

Lamborghini (e non solo) 
con l’obiettivo di far nascere 
un polo comprendente uno 
stabilimento e un centro 
di ricerca. Ma dopo mesi 
di silenzi e rinvii, è partita 

un’indagine della procura di 
Reggio Emilia con revoca dei 
fondi pubblici stanziati dalla 
Regione. L’azienda ha così 
presentato una richiesta per 
avviare lo stato di crisi.
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QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

INEOS GRENADIER

HONDA CIVIC TYPE R

MONDO AUTOMONDO AUTO

DACIA JOGGER 
HYBRID 140

FERRARI 
PUROSANGUE

È una via di mezzo tra una station wagon 
e una crossover e può avere fino a 7 

posti. Ai motori 1.000 a benzina e Gpl, 
adesso si aggiunge la 1.600 full hybrid 
da 140 CV con cambio automatico. Le 
partenze avvengono sempre in elettrico 
ma molto spesso si viaggia nel traffico con 
il motore a benzina spento. Le prestazioni 
sono abbastanza brillanti, lo sterzo è 
leggero ma il cambio è un po’ lento. Però 
la dote migliore di questo modello sono 
i consumi, davvero molto bassi in tutti i 
tipi di utilizzo. E recentemente la Dacia ha 

Non si era mai vista una Ferrari così 
versatile. Le forme sono da sportiva, 

perché, più che un suv, sembra una 
granturismo appoggiata su ruote enormi.  
La guida è appagante come ci si aspetta 
da una “rossa”, però ha quattro porte 
(motorizzate e con quelle posteriori ad 
apertura controvento), un bagagliaio 
vero e due posti posteriori accoglienti. Le 
prestazioni permesse dal V12 di 6,5 litri 
da 725 CV sono mostruose e la trazione 
integrale permette di scaricare sempre a 
terra la potenza. Le sospensioni a controllo 

La nuova generazione della berlina 
sportiva giapponese, attesissima dagli 

appassionati, si presenta con uno stile 
un po’ meno “manga” e una serie di 
affinamenti che la rendono ancora più 
efficace nell’uso in pista, per il quale è stata 
progettata. Il 2.000 turbo ha guadagnato un 
po’ di potenza arrivando a ben 329 CV ma, 
soprattutto è più sfruttabile e pronto nelle 
risposte. Il passo allungato e le carreggiate 
allargate hanno aumentato la stabilità e la 
precisione di guida e il cambio manuale a 
sei marce è uno dei migliori nel suo genere. 

Nata per attirare tutti coloro che 
ancora non si rassegnano all’uscita 

di produzione della vecchia Land Rover 
Defender, ha caratteristiche estreme 
finalizzate al fuoristrada duro. Ha 
tanto spazio, un abitacolo pratico ma 
ben dotato e uno schema meccanico 
molto tradizionale. Però monta motori 
a sei cilindri BMW a benzina (286 CV) 
o diesel (249 CV), abbinati a un cambio 
automatico a 8 rapporti. Su strada asfaltata 
ha prestazioni abbastanza brillanti ma 
accusa il peso elevato, lo sterzo poco 

reso disponibile anche un kit che, per 2.000 
euro, trasforma la Jogger in un piccolo 
camper. Se si viaggia in sette il bagagliaio 
è di 170 litri che, però salgono fino a oltre 
1.800 quando si utilizzano solo i posti 
anteriori

elettronico tengono la Purosangue ben 
ferma e la rendono molto reattiva nelle 
curve ma, all’occorrenza, salvaguardano 
il confort. E quando si preferisce andare 
piano, questa Ferrari sa essere anche 
estremamente docile e morbida.

La trazione è solo anteriore ma l’ottima 
calibrazione delle sospensioni permette si 
scaricare a terra tutti i cavalli. Sul bagnato 
però serve qualche precauzione. La 
dotazione è decisamente completa ma il 
prezzo è decisamente alto per la categoria.

preciso e i consumi elevati. Ma quando si 
abbandona l’asfalto diventa inarrestabile, 
soprattutto nella versione Trialmaster, che 
è quella attrezzata per l’ “offroad” più duro 
e ha tutti i tre differenziali bloccabili. Può 
affrontare guadi fino a 80 cm.

DEDICATA AI NOSTALGICI 
DELLA DEFENDER

IN PISTA È DAVVERO 
DIFFICILE STARLE DIETRO

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 1.6 BZ+ELETTRICO

DIMENSIONI  455/178/167 CM

PREZZI DA 25.200 EURO

MOTORE 6.5 BZ 

DIMENSIONI  497/203/159 CM

PREZZI  390.000 EURO

MOTORE 2.0 BZ

DIMENSIONI  459/189/140 CM

PREZZI  58.300 EURO

MOTORI  3.0 DS/BZ

DIMENSIONI  490/193/204 CM

PREZZI  DA 78.585 EURO

DIVENTA IBRIDA MA RESTA 
MOLTO CONVENIENTE

UNA GRANTURISMO 
SPOSTATA VERSO L’ALTO
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TEST JEEP AVENGER 1.2 T3 SUMMIT

Anche a benzina  
fa un figurone
La versione a motore termico è meno potente rispetto a quella elettrica ma anche 
molto più leggera. Ha prestazioni interessanti e anche i prezzi sono concorrenziali.

La Avenger è stata proposta 
all’attenzione del pubblico come 

vettura elettrica. E, oltretutto, come il 
primo modello a batterie del marchio 
americano del Gruppo Stellantis. Ma 
siccome ci sono alcuni mercati - come 
quello italiano e quello spagnolo - che 
non sono ancora sufficientemente ricettivi 
nei confronti di questo genere di vetture, 
la nuova Jeep compatta è disponibile 
anche in una versione con motore a 

benzina. In questo caso di tratta del 
1.200 turbo a tre cilindri di progettazione 
francese utilizzato da tempo da Citroën, 
DS, Peugeot e anche Opel e qui viene 
abbinato a un cambio manuale a sei 
rapporti. In attesa di evoluzioni, la 
trazione è solo anteriore. 
I prezzi della Avenger a benzina - che 
sono interessanti per la categoria ma 
anche per un modello con questo marchio 
- partono da 23.300 euro quando, a titolo 

di esempio, la versione a batterie da 
156 CV, a parità di allestimento, viene 
proposta addirittura a 14.600 euro in più. 
Naturalmente le differenze rispetto ai dati 
dichiarati per l’alternativa elettrica sono 
evidenti in termini di potenza e coppia 
(101 CV anziché 156 e 205 Nm contro 
260), ma la Avenger a benzina è anche più 
leggera di oltre 350 kg, di conseguenza 
il 1.200 turbo assicura sempre la spinta 
che occorre e il cambio piuttosto 

Il cruscotto digitale è semplice, non particolarmente raffinato nella grafica, ma chiaro e offre le indicazioni necessarie. 
Il sistema di infotainment è più efficace e funzionale rispetto a quelli degli altri modelli del Gruppo Stellantis.

Testo di Paolo Mangili
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I prezzi dell’Avenger con motore a benzina partono da 23.300 euro nel caso della 
Longitude e salgono a 25.300 euro per la Altitude e a 28.300 per la Summit.

rapido e preciso e la frizione leggera e 
riposante non fanno rimpiangere troppo 
la trasmissione diretta delle versioni a 
“emissioni zero”. 
Rispetto a queste ultime, ovviamente, 
la silenziosità non è altrettanto 
estrema: un po’ di vibrazioni penetrano 
nell’abitacolo già al minimo e se si insiste, 
sull’acceleratore il timbro tipico dei 
motori a tre cilindri è percepibile, ma non 
al punto da infastidire. 

Le sospensioni assorbono bene le 
sconnessioni e limitano il rollio, anche 
se il baricentro è più alto rispetto a una 
berlina normale. E, comunque, l’altezza 
da terra del sottoscocca degna di una Jeep 
(195 mm) permette di cimentarsi in un 
fuoristrada leggero, per il quale ci sono 
tre modalità di guida (ma altrettante ce 
ne sono per l’asfalto) e anche il sistema di 
mantenimento automatico della velocità 
nelle discese ripide. 

Il pacchetto di aiuti alla guida è meno 
fornito rispetto all’Avenger elettrica 
per le limitazioni connesse al cambio 
manuale, ma sulla configurazione base 
Longitude sono già di serie la frenata 
automatica d’emergenza, il sistema di 
mantenimento della corsia e il rilevatore 
della stanchezza del conducente. Poi, 
salendo nell’allestimento, si aggiungono 
il cruise control adattivo sulla Altitude 
e anche il monitoraggio dell’angolo 
cieco sulla Summit di questa prova, che 
rappresenta il top di gamma. 
La grafica del cruscotto digitale (che 
mostra anche le mappe del navigatore) 
e dello schermo centrale è ben studiata 
e chiara. Il sistema di infotainment 
rappresenta un passo avanti nei confronti 
degli altri modelli del Gruppo Stellantis, 
perché è intuitivo, personalizzabile e 
integra Android Auto e Apple CarPlay 
senza fili. 
Nonostante sia lunga più o meno come 
un’utilitaria, l’Avenger ha un abitacolo 
spazioso: quattro adulti viaggiano 
comodi e l’eventuale passeggero centrale 
posteriore non se la passa male. Il 
bagagliaio ha una capacità discreta (380 
litri nella configurazione minima) che 
supera quello della sorella maggiore 
Renegade.   

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA: 1.199 cc

POTENZA: 101 CV/5.500 giri

COPPIA MASSIMA: 205 Nm/1.750 giri

TRAZIONE: anteriore

CAMBIO: manuale a 6 marce

DIMENSIONI: 4080X1.702X1.530 mm

VELOCITÀ: 184 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 10,6 SECONDI

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: 28.300 Euro

IN BREVE

All’Avenger con motorizzazione tradizionale a benzina dovrebbe 
affiancarsi una variante mild-hybrid, che andrebbe a collocarsi in 
una fascia di prezzo più bassa rispetto al modello a batteria. La base 
sarebbe sempre il 1.200 a tre cilindri, abbinato però a un motore 
elettrico alimentato da un sistema a 48V. Del resto il debutto di 
un’unità di questo genere, con una potenza complessiva di 136 CV, 
è già stato annunciato per le Peugeot 3008 e 5008 e ne beneficeranno 
altri modelli del Gruppo Stellantis. Ad esempio dovrebbe arrivare 
anche sulla futura Fiat 600, sostituta delle 500 X e L, che verrà 
prodotta in Polonia, a Tichy, dove viene costruita la stessa Avenger, 
con la quale condividerà il pianale.

LA GAMMA TERMICA PROBABILMENTE SI ALLARGHERÀ



SUPERCAR

Un progetto da sogno: 777 hypercar, la 
supercar da pista.  Solo 7 esemplari con 
prestazioni e prezzo pure... da sogno.

La nuova Tipo 6, una vettura da quasi 1.000 Cv che nasce per correre. Ma non solo!

Testo di Maurizio Gussoni

Testo di Maurizio Gussoni

Lei dove risiede?
A Monza, in pista! 

Dall’Olimpo, ritorna Isotta Fraschini

Dalla 777 Motors, 
la casa fondata 

dall’imprenditore e 
collezionista Andrea Levy, 
nasce la 777 hypercar, 
una monoposto ad alte 
prestazioni prodotta in 
soli sette esemplari che 
avranno come casa stabile 
l’Autodromo di Monza. 
Ecco qualche dato: una 
monoscocca in carbonio 
(omologata FIA) ed 
un’aereodinamica sviluppata 
da Dallara, che consente una 
downforce di 2.100 Kg a di 
370 Km/h. Il peso è 900 Kg e 

Lei è nata proprio dove è 
nato il nostro magazine. 

Si tratta, nientepopodimeno, 
che di Isotta Fraschini, un 
nome che ancora oggi evoca 
prestigio ed incute rispetto. 
Un nome che, nel 1904, 
proprio in Automobile Club 
Milano, ricevette la licenza di 
costruttore, rimanendo poi 
un marchio tutto italiano.
Oggi, dopo varie travagliate 
vicende, il marchio rinasce, e 
rinasce davvero alla grande 
con la Tipo 6 LMH, una 
“corsaiola” che vuole partire 

l’accelerazione laterale va da 
3,5 a 4 g, che tiene la vettura 
letteralmente incollata 
all’asfalto. Il motore è un 
V8 aspirato, 4.500 cc, che 

sviluppa 730 cv a 9.000 giri.
777 hypercar è valutata sul 
giro di pista a Monza in un 
minuto e 33 secondi! Ma si 
tratta di un’auto nata non 

per le corse, ma per offrire 
ad una clientela privata una 
hypercar ad elevatissime 
prestazioni, da usarsi solo 
in pista. Specialmente su 
quella di Monza, la vera 
casa della 777. Dove i sette 
fortunati acquirenti potranno 
scendere in pista quando lo 
desidereranno o partecipare 
agli esclusivi eventi che 
saranno organizzati solo 
per loro. I sette esemplari 
prodotti saranno venduti 
a sette milioni di euro 
ciascuno, che comprendono 
il training tecnico/fisico 
necessario per poter guidare 
un’auto del genere. 

al massimo e, subito 
dopo l’omologazione, 
correre nella WEC 2023. 
Per raggiungere questo 
traguardo è stata creata 
una vettura (che sarà 
prodotta sia in versione 
Pista che in versione Strada, 
quindi immatricolabile) dalle 
caratteristiche eccezionali. 
Trazione integrale, 
motore 3 litri V6 di 90° 
sovralimentato con potenza 
di 700 Cv ed integrato da un 
motore elettrico (montato 
anteriormente) che porta la 

potenza totale a 970 Cv, il 
cambio è sequenziale a sette 
marce. E tutto questo con un  
peso che è stata contenuto in  
soli 1.000 Kg.

Ovviamente sofisticato lo 
studio aeodinamico, messo a 
punto nella galleria del vento 
della Williams di F1 e, non 
poteva mancare, l’impianto 
frenante della Brembo.
Tipo 6 sarà prodotta, in 
50 unità con il ritmo di 
10 esemplari all’anno, 
per cinque anni. Poi la 
produzione si assesterà sulle 
30/40 unità all’anno. 



MOBILITA’ E OLIMPIADI 
INVERNALI 2026: 

PIU’ CHE LE NUOVE 
INFRASTRUTTURE

POTRA’ LA GESTIONE 
DELLE ESISTENTI 

Molte delle realizzazioni 
dichiarate “essenziali e non 

differibili” non saranno pronte 
per il Grande Evento: lo conferma 

il dossier “Mobilità e Trasporti 
in Lombardia” realizzato, su 

incarico del Comitato regionale 
degli AC della Lombardia, 

dal Centro Studi PIM con la 
consulenza della Commissione 
Mobilità AC Milano. Mentre si 
manifestano negli ultimi tempi 
improprie fughe in avanti (vedi 

taxi volanti), l’accessibilità sarà 
realisticamente garantita da una 

programmazione della gestione 
di quanto si avrà a disposizione: 

sia in fase di preparazione, 
sia quando si svolgerà 

l’appuntamento olimpico. In 
questa direzione va costituita al 
più presto la necessaria Cabina 

di regia. Nello studio sono
analizzate le 183 infrastrutture 

previste dai vari piani: 
evidenziate in particolare quelle 

che saranno ultimate entro il 
2026 e quelle che non lo saranno.

DOSSIER MOBILITÀ 2023 

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM
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NON SOLO TAXI VOLANTI 
E VERTIPORTI

«Taxi volanti pronti per le Olimpiadi 
invernali 2026: i “vertiporti” a City Life 
e Porta Romana. La società aeroportuale 
Sea e il Comune di Milano hanno firmato 
un’intesa. In generale sono stati individuati 
17 vertiporti in città e in Lombardia: 6 in 
ambito regionale, 9 in ambito urbano. A 
Milano per il 2026 saranno nei due aeroporti, 
Linate e Malpensa, a Porta Romana (dove c’è 
il villaggio olimpico) e a City Life».

Questo si legge sulla stampa.

Potranno ospitare da 2 a 4 persone e 
volare, a seconda dei modelli, anche 
senza pilota. Il tutto per un volo 
costo stimato di 150 euro a persona 
dall’aeroporto al centro di Milano che, 
in prospettiva, crescendo la capacità del 
velivolo, potrebbe scendere fino a 80 
euro a persona.
Dal punto di vista del trasporto urbano i 
taxi volanti, ha chiarito l’amministratore 
delegato di Aeroporti di Roma, Marco 
Troncone, avranno «una vocazione 
turistica, ma anche di business: il servizio 
sarà a disposizione di coloro che avranno 
voglia di spostarsi rapidamente, in 

COME GARANTIRE UNA 
ACCESSIBILITÀ 
REALE ED EFFICIENTE
Testo di prof. Gian Paolo Corda, Commissione Mobilità AC Milano



DOSSIER
ANALISI E VALUTAZIONE SULLE
STRATEGIE E SULLE PREVISIONI
DI INTERVENTO IN TEMA DI MOBILITÀ
E TRASPORTI IN LOMBARDIA 
A CURA DEGLI AUTOMOBILE CLUB
DELLA LOMBARDIA

MOBILITÀ 
E TRASPORTI IN

LOMBARDIA
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modo “divertente” ma anche sostenibile e 
innovativo». Tutto bene e con una giusta 
proiezione al futuro per un mercato della 
mobilità aerea urbana che in Europa - 
compresi ricerca e sviluppo, produzione 
di veicoli, operazioni e costruzione di 
infrastrutture - sarà di circa 4,2 miliardi di 
euro entro il 2030, con la capacità di creare 
o sostenere circa 90.000 posti di lavoro, 
esclusi quelli nell’ambito della produzione. 
Questo stima uno studio recente, effettuato 
da Easa (l’organo di controllo del settore 
aeronautico dell’Unione europea) e dal 
McKinsey Center for Future Mobility.
Ma, è questa la risposta che si dà ad una 
domanda di mobilità generata da atleti, 
staff tecnici, giornalisti, operatori televisivi, 
spettatori distribuiti tra Milano, Bormio, 
Livigno? Evidentemente no. Eppure, solo 
di questo si scrive da mesi per lanciare la 
nuova era dei taxi volanti non inquinanti 
adibiti al trasporto di persone su tratte 
urbane, che troveranno in due eventi 
mondiali - il Giubileo del 2025 a Roma e i 
Giochi olimpici invernali Milano-Cortina 
del 2026 - una platea di scala planetaria.
In merito alla gestione della mobilità dei 
“grandi eventi” a Milano si è maturata, 
attraverso le esperienze del passato, una 
certa consapevolezza: si è affrontato con 
meritato successo il VII Incontro Mondiale 
delle Famiglie del maggio 2012, il Semestre 
di Presidenza Italiana del Consiglio dell’Ue 
e i due giorni del Decimo Summit Asia-
Europe Meeting (Asem) con 53 capi di Stato 
e di Governo del 2014, l’Expo 2015 durato 
sei mesi, da maggio ad ottobre.
Si sa, come in queste occasioni 
straordinarie, quanto sia importante avere 
un servizio ferroviario adeguato a scala 
continentale e regionale, una rete efficiente 
di metropolitane urbane, un sistema 
autostradale, che pure ha avuto bisogno 
di adeguamenti e di nuovi interventi per il 
perfezionamento della rete.
Come sempre accade in occasione di 
“grandi eventi”, come per Milano e la 
Lombardia è stato in occasione dell’Expo 
2015, si innesca un volano di investimenti 
in infrastrutture e sistemi di mobilità, anche 
non direttamente funzionali all’evento, 
molti dei quali, pur rilevanti e “giusti” 
compresi nei programmi d’investimento, 
non avevano trovato risorse finanziarie per 
garantirne la realizzazione.
Così sembra anche accadere, senza 
scandalo, per le Olimpiadi invernali del 
2026. Sorge semmai una questione: quella 
dei ritardi e delle opere che arrivano “fuori 
tempo massimo” per interventi, giudicati 
«essenziali e non differibili», necessari 
a garantire una adeguata accessibilità 
ai luoghi in cui l’evento si svolge, senza 
incidere, almeno significativamente, 

DOSSIER MOBILITÀ 2023 

sul regime ordinario della circolazione 
stradale e ferroviaria.
Da uno studio condotto dal Centro 
Studi PIM, realizzato su incarico degli 
Automobile Club della Lombardia e con 
la consulenza della Commissione Mobilità 
AC Milano, e da attenta ricognizione 
sugli interventi prioritari effettuata dai 
Dieci Automobile Club Provinciali della 
Lombardia, l’accessibilità trasportistica 
ai siti lombardi delle Olimpiadi Invernali 
2026 sarà resa possibile più che dalle opere 
infrastrutturali che saranno realizzate entro 
il dicembre 2025, da una programmazione 
della gestione della mobilità che interessa 
sia la fase preparatoria, di cui si sente 
l’urgenza, sia la fase di svolgimento di 
questo “grande evento”.

GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI 
REALIZZATI ENTRO 
LA SCADENZA 
DELLE OLIMPIADI 
INVERNALI 2026

Circa gli interventi infrastrutturali 
che saranno realizzati per garantire 
accessibilità ai siti lombardi che ospitano 
i Giochi Invernali, nel Dossier degli Aci 
provinciali lombardi “Analisi e valutazione 
sulle strategie e sulle previsioni di 
intervento in tema di mobilità e trasporti 
in Lombardia”, risulta che solo 11 sui 
183 interventi previsti dalle fonti di 
riferimento considerate (PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Decreto 
ministeriale di identificazione delle opere 
infrastrutturali da realizzare al fine di 
garantire la sostenibilità delle Olimpiadi, 
i DEFR della Lombardia, ecc.) sono 
direttamente funzionali all’accessibilità 
ai luoghi dove si svolgeranno le 
manifestazioni olimpiche.
Tra questi, particolare importanza 
rivestono gli interventi tecnologici e 

infrastrutturali per lo sviluppo del Servizio 
Ferroviario Regionale sulla direttrice 
Milano-Monza (PRG di Monza e di 
Sesto San Giovanni) e l’adeguamento 
della stazione Sesto San Giovanni sulla 
linea Milano-Monza (Opere PII “Ex-Falk 
e Scalo ferroviario”): interventi già da 
tempo programmati in quanto necessari al 
miglioramento del servizio ferroviario.
Direttamente funzionali all’accessibilità 
ai siti olimpici di Livigno e Bormio sono 
i 4 interventi per i quali si prevede una 
realizzazione certa entro il 2026:

Lotto 4 della Variante di Tirano sulla 
SS38 “dello Stelvio”;
Variante di Edolo, che interessa la SS42 
“del Tonale e della Mendola” e 39 “del 
Passo di Aprica”;
“Svincolo della Sassella” sulla SS38 
(a Castione Andevenno a ovest di 
Sondrio);
Interventi di potenziamento degli 
incroci ferroviari nelle stazioni di 
Ardenno, Berbenno, Lierna, Mandello 
del Lario sulla Linea Milano-Tirano.

Quanto a Milano, che sarà interessata dalle 
manifestazioni di apertura a San Siro, di 
chiusura in piazza Duomo e al Pala Italia 
a Santa Giulia, al Palazzetto dell’Hockey 
Arena, al Forum di Assago, si prevede il 
completamento di interventi, alcuni dei 
quali – paradossalmente - già previsti 
in preparazione dell’Expo 2015. Così si 
completeranno entro il 2026:

Quarta corsia dinamica tra gli svincoli 
di v.le Certosa e di Cinisello/Sesto S. 
Giovanni sulla A4);
Tangenziale Nord di Milano con il 
potenziamento del collegamento della 
SP46 Rho-Monza tra Paderno Dugnano 
e Baranzate, con la realizzazione di una 
“Autostrada urbana”;
Quinta corsia della “Autostrada dei 
Laghi”;

















                                     

Quarta corsia sull’autostrada A4 
Novara Est-Milano;
SP103 Cassanese, come tratto della 
“Viabilità speciale” di Segrate di 
servizio al Centro Intermodale.

A mancare all’appuntamento del 2026 
saranno 10 interventi, altrettanto strategici, 
di cui 7 già totalmente finanziati. Per 
valutarne l’importanza strategica ai fini 
dell’accessibilità ai siti delle competizioni 
in Valtellina vale la pena osservare che 
riguarderanno soprattutto le statali dello 
Stelvio e dello Spluga.

Sulla SS38 “dello Stelvio” non saranno 
completati entro la fine del 2025 tre 
interventi:

Soppressione di 16 passaggi a livello 
(PL) della Linea ferroviaria Milano-
Tirano sulla SS38 1; 
Tangenziale Sud di Sondrio (SS38) 
con l’eliminazione dei PL a livello di 
Montagna in Valtellina;
Tangenzialina di Bormio Lotto B (SS38).

Analogamente, sulla SS36 “dello Spluga”, 
non si avranno:

Adeguamento a tre corsie del Ponte 
Manzoni-Lecco (svincolo Bione) sulla 
SS36;
Consolidamento della galleria Monte 
Piazzo sulla SS36;
Potenziamento dello svincolo in località 
Dervio (peduncolo di Dervio) sulla 
SS36;
Allargamento di alcuni tratti della SS36.

A mancare sarà, soprattutto, la 
realizzazione delle tratte B2 e C della A36 
la “Pedemontana lombarda”, oltreché 
l’allargamento dei primi 29 km della SS39 
“del Passo dell’Aprica” che collega la 
Valtellina alla Val Camonica.
Tutte opere classificate come “essenziali” 
dal Comitato organizzatore delle 
Olimpiadi di Milano Cortina 2026 
che, nonostante lo snellimento delle 
procedure approvative reso possibile 
dall’assimilazione di questi interventi 
a quelli del PNRR, potrebbero essere 
“consegnate anche dopo lo svolgimento 
dei Giochi”, secondo quanto ha dichiarato 
del maggio 2022 l’amministratore delegato 
della Società Infrastrutture Milano Cortina 
2020-2026 (SIMICO), Luigi Valerio 
Sant’Andrea.
Resta dunque solo l’impegno, sottoscritto 
dalle regioni Lombardia e Veneto ad 
“adottare un approccio gestionale inteso a 
completare gli interventi per l’organizzazione 
dei Giochi” o, “in subordine”, ad “assicurare 

la fruizione degli stessi almeno per stralci 
funzionali”.
Alla SIMICO è stato affidato il compito 
di progettare e realizzare le opere 
infrastrutturali finanziate con la Legge 
di Stabilità di fine 2019, in qualità di 
centrale di committenza e stazione 
appaltante e quello del “monitoraggio 
dello stato di avanzamento delle opere” e 
renderne conto ai soci, ovvero i ministeri 
dell’Economia e delle Infrastrutture, 
ciascuno al 35%, le Regioni Lombardia 
e Veneto, ciascuna al 10%, e le Province 
autonome di Trento e Bolzano (5% 
ciascuna).

LA PROGRAMMAZIONE 
DELL’ACCESSIBILITÀ 
TRASPORTISTICA AI SITI 
DELL’OLIMPIADE

Entro questa cornice non rosea degli 
interventi giudicati “essenziali-
indifferibili” dati per “sicuramente 
realizzati” entro dicembre 2025 (i giochi 
si apriranno il 5 febbraio 2026), pari a 48 
milioni di euro su 1 miliardo e 140 milioni 
di euro (4,2%) delle opere che beneficiano 
delle procedure “accelerate”, conviene 
occuparsi con una certa sollecitudine 
di come programmare la gestione della 
mobilità e l’offerta di trasporto pubblico 
in preparazione dei Giochi, e di come 
preordinarne la governance durante il loro 
svolgimento.
Quanti hanno vissuto in Comune di 
Milano e in Regione Lombardia questa fase 
di lavoro in preparazione dell’Expo 2015 
e quanti ne hanno ripercorso lo sviluppo, 
a consuntivo, per valutarne l’impegno 
che si è reso necessario, nonché i punti 
di eccellenza e gli aspetti suscettibili di 
miglioramento, sanno quanto questa fase 
di preparazione sia risultata importante, 
e decisiva, nel garantire la buona riuscita 
dell’evento.

LA CABINA DI REGIA

Serve, innanzi tutto, insediare una Cabina 
di regia composta da tutti i soggetti che 
hanno capacità di indirizzo, di gestione 
e di monitoraggio dell’evento. Oltre 
alla Regione deputata ad averne il 
coordinamento, vi partecipano il soggetto 
promotore dell’evento e tutti i soggetti 
istituzionali, di ogni ordine e grado, 
coinvolti nella sua predisposizione: dai 
Ministeri interessati, agli enti territoriali 
(Milano e la Città Metropolitana, le 
Province, i Comuni), il soggetto incaricato 
del Coordinamento delle Polizie Locali 
(come fu la Polizia Locale di Milano per 
l’Expo), i gestori del trasporto pubblico, i 

concessionari stradali e autostradali.
La funzione principale della cabina di 
regia dovrà essere quella di indicare le 
linee di indirizzo del Piano Generale di 
Accessibilità. In altre occasioni avrebbe 
anche avuto il compito, invece affidato 
alla Società Infrastrutture Milano Cortina 
2020-2026.  

I TAVOLI TEMATICI

Per tradurre le linee di indirizzo del 
Piano Generale di Accessibilità nel 
vero e proprio Piano di Accessibilità la 
Cabina di regia sarebbe utile istituisse 
fin da subito Tavoli tematici con ruolo 
operativo e istruttorio: tavoli non dovranno 
essere troppo parcellizzati per non 
disperdere le energie dei tecnici coinvolti, 
necessariamente ampi in ragione della 
necessaria rappresentanza tecnica di tutti i 
partecipanti. 
Due soprattutto:

il Tavolo Mobilità e Trasporti, 
necessariamente coordinato in 
Lombardia dalla Regione, che vede la 
presenza dei tecnici dei soggetti che 
partecipano alla Cabina di regia;
il Tavolo di comunicazione all’utenza.

IL PIANO GENERALE DI 
ACCESSIBILITÀ

Tenendo esclusivamente conto delle 
infrastrutture esistenti e di quelle la cui 
realizzazione è prevista entro il 2026, il 
Piano Generale di Accessibilità deve essere 
finalizzato a garantire (ad atleti, stampa, 
organizzazione, spettatori, merci, servizi 
di sicurezza e mezzi di emergenza) una 
buona accessibilità ai siti in cui l’evento si 
svolge, regolando i flussi veicolari sulla rete 
stradale e sui principali punti di criticità 
e dimensionando i servizi di trasporto 
aggiuntivi all’offerta ordinaria.
Per fare questo dovrà essere supportato da 
modelli di simulazione macro (riferiti ad 
una rete estesa) e micro (riferita ai punti 
maggiormente critici) finalizzati a verificare 
la sostenibilità del Piano sulla base delle 
valutazioni sul numero e la provenienza 
dei partecipanti all’evento, condivise 
preliminarmente tra i soggetti preposti 
all’attuazione del Piano stesso.
Gli studi di traffico assumono un ruolo 
di particolare importanza non solo per 
comprendere l’impatto sulla rete stradale 
dei movimenti generati dall’evento, ma 
anche per dimensionare le forze di Polizia 
locale e di Polizia stradale necessarie alla 
regolazione della circolazione e pronte ad 
intervenire nei punti di maggiore criticità.
A questo fine è di fondamentale 
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importanza nella fase di preparazione 
e, successivamente, nella fase di 
regolamentazione della circolazione 
veicolare, stipulare un Protocollo che 
regoli il coordinamento delle Polizie 
locali così da garantire un servizio 
coordinato, strutturato e flessibile che 
consenta agli agenti delle singole città di 
svolgere le proprie funzioni senza i limiti 
dettati dai singoli confini comunali.
La sostenibilità dell’offerta di trasporto 
pubblico sarà condotta valutando non solo 
le singole modalità di trasporto ma anche 
il potenziale derivante dall’integrazione 
tra le diverse modalità così da definire 
l’offerta necessaria ed il conseguente 
potenziamento del servizio, considerando 
che occorre attivare sul piano comunicativo 
un chiaro processo di indirizzamento 
della domanda di trasporto verso il 
trasporto collettivo pubblico (ferrovia, 
TPL) e privato (bus GT), in quanto non 
risulta razionale né sostenibile garantire 
una risposta adeguata ad una domanda 
di mobilità individuale che, attraverso 
un piano preventivo di comunicazione 
multimediale, sarà indirizzata verso i 
parcheggi di interscambio alle stazioni 
(ferroviarie e metropolitane) e, soprattutto, 
verso i parcheggi remoti, da collegare con 
un efficiente servizio di autobus navetta.
Da non sottovalutare, soprattutto in 
Valtellina, è il problema relativo al rapido 
collegamento con le strutture ospedaliere 
individuate dal Piano Sanitario e quello 
delle personalità che intervengono 
alle manifestazioni sportive, al fine di 
garantirne la sicurezza nei trasferimenti.
Il Piano generale di Accessibilità costituirà 
la base per la definizione del Piano di 
emergenza della mobilità predisposto, 
come di legge, dalla Prefettura che avrà 
l’obiettivo di individuare le soluzioni 
derivanti da eventi critici che possano 
accadere entro una fascia di contorno ai 
siti, prevedendo soluzioni adeguate e 
alternative di percorso di mezzi di soccorso 
e di emergenza.

IL PIANO DI 
COMUNICAZIONE 
ALL’UTENZA

L’esperienza dell’Expo ha mostrato ancora 

una volta l’importanza strategica non solo 
della comunicazione al pubblico delle 
informazioni relative all’offerta del traporto 
ma, soprattutto della condivisione e 
diffusione omogenea delle informazioni, 
che ha messo in evidenza le sinergie 
conseguibili attraverso un sistema di 
trasporto integrato.
Fondamentale risulta l’utilizzo, tra i 
diversi gestori dei trasporti, di linguaggi e 
strumenti comuni e integrati per fornire al 
viaggiatore una uniformità di informazioni 
e garantire un sistema di comunicazione 
e informazione efficiente ed efficace, 
sia in condizioni di ordinarietà che di 
straordinarietà.

IL CENTRO DI GESTIONE 
DELL’ACCESSIBILITÀ 
TRASPORTISTICA AI SITI 
DELL’OLIMPIADE
IL CENTRO OPERATIVO 
MISTO (COM)

Per estensione dell’area e della popolazione 
interessata dalle Olimpiadi sarà attivato, 
su ordinanza del Prefetto, il Centro 
Operativo Misto (COM), che si attiene 
al modello di intervento e alle procedure 
adottate dal Dipartimento della Protezione 
Civile per monitorare eventuali situazioni 
di criticità o emergenze e di assicurare 
la direzione unitaria e il coordinamento 
degli interventi di protezione civile o 
difesa civile in caso di necessità.Nel COM 
sono rappresentate le componenti e le 
strutture operative del Servizio nazionale 
della protezione civile, il rappresentante 
delle Prefetture interessate, la Regione, i 
Comuni e le Provincie interessati, le Forze 
dell’Ordine, dell’Esercito, i Vigili del Fuoco, 
i rappresentanti delle infrastrutture critiche 
e di tutte le Strutture Operative preposte 
alla gestione dell’emergenza, i funzionari 
delle Amministrazioni ordinariamente 
competenti che, antecedentemente 
all’evento, devono essere adeguatamente 
coinvolti e preparati attraverso 
appositi programmi di formazione ed 
addestramento.
La sala del Centro Operativo Misto attivato 
per l’Expo 2015 di via Drago a Milano
Il COM, coordinato da un Dirigente di 
Prefettura, deve essere mantenuto attivo 

per tutta la durata dell’evento, e presidiato 
nelle 24 ore per garantire il controllo delle 
attività notturne che si svolgono all’interno 
delle aree dell’evento, per la supervisione 
delle telecamere perimetrali e le ispezioni 
radiogene delle merci.
L’attività del COM è supportata da 
strumenti necessari ad elaborare le 
più opportune strategie gestionali e di 
coordinamento delle forze impegnate, 
attraverso un sistema informativo 
integrato, quale il sistema regionale 
E015, che garantisce la circolarità 
delle informazioni per quanto attiene 
informazioni in tempo reale relative 
all’accessibilità al sito (aree parcheggio, dati 
dei voli, treni ecc.).
Il sistema di sicurezza e l’efficienza 
della catena di comando e controllo sarà 
garantita da un sistema riservato alle sole 
istituzioni e agli operatori preposti, definito 
in occasione dell’Expo come “Cruscotto 
emergenze”, che consentirà di disciplinare 
la comunicazione tra la Prefettura, le 
centrali operative delle Forze dell’Ordine 
e gli Enti coinvolti, così da consentire - in 
tempo reale - lo scambio di informazioni e 
una visione integrata di quanto accade.
Attraverso il “Cruscotto”, ogni operatore 
di settore può monitorare l’area di 
propria competenza, informare e 
acquisire informazioni dalle varie banche 
dati connesse ai sistemi in uso nelle 
proprie centrali operative, il sistema di 
videosorveglianza, l’infomobilità del 
sistema regionale E015, le mappe del 
rischio delle Polizie Locali.

IN ESTREMA SINTESI

Alla luce del quadro non roseo derivante 
dalla mancanza di infrastrutture, altrimenti 
giudicate “essenziali e non differibili” che 
non saranno realizzate, perché un evento 
sportivo di risonanza mondiale come le 
Olimpiadi del 2026  possa promuovere, 
nello scenario internazionale, Milano, 
la Valtellina e la Lombardia tutta, è 
necessario procedere da subito ad attivare 
una complessa fase di programmazione 
e ad approntare le necessarie dotazioni 
tecnologiche per supportare il centro 
operativo di governo nella fase del suo 
svolgimento.

DOSSIER MOBILITÀ 2023

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

Il dossier “Mobilità e trasporti in Lombardia” è stato promosso dal Comitato regionale degli Automobile Club della Lombardia (presidente Aldo Bonomi) 
ed è stato realizzato dal Centro Studi Pim (capoprogetto ing. Evelina Saracchi), con la collaborazione dei 10 Automobile Club provinciali, della Direzione 
compartimentale Nord dell’Automobile Club d’Italia (direttore Alberto Ansaldi) e la consulenza tecnico scientifica della Commissione Mobilità dell’Auto-
mobile Club Milano, in particolare del presidente Cesare Stevan, di Gian Paolo Corda che ha svolto il ruolo di relatore della sintesi dei contenuti dello studio 
e delle conseguenti proposte, del segretario Paolo Redaelli che ha coordinato il progetto di studio, dei componenti Franco De Angelis, Bruno Donno, Michele 
Giugliano, Giorgio Goggi, Marco Ponti, Lorenzo Rosti Rossini, Giorgio Spatti, Gianni Verga.
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Il FORUMAutoMotive è diventato 
un appuntamento irrinunciabile per 

chi si occupa e preoccupa dei  temi e 
dei problemi della mobilità. Due volte 
l’anno, a Milano, chiama a raccolta i 
più accreditati relatori per dare vita a 
confronti aperti sugli argomenti più 
caldi e spinosi, cercando le risposte più 
razionali. Dopo le limitazioni imposte 
dalla pandemia, l’incontro primaverile 
è tornato a essere in presenza al 100 per 
cento, dimostrando di avere raggiunto 
un livello di autorevolezza tale da 
richiamare i più influenti rappresentanti 
della politica.
Il presidente ACM Geronimo La Russa 
è un affezionato frequentatore delle 
tavole rotonde del Forum, nel ruolo 
di moderatore o di relatore, e non ha 
mai perso l’occasione per evidenziare 
quelle che sono le criticità della mobilità 
milanese e lombarda. Anche nelle 
giornate del 20 e 21 marzo ha posto 
l’accento sulla sicurezza, ribadendo che  
«le nostre città si evolvono ad altissima 
velocità, non sempre in meglio. Bisogna 

#FORUMAUTOMOTIVE

Ancora una volta il Forum si conferma serbatoio di idee. Durante i due giorni 
di incontri, Geronimo La Russa si è confrontato con ministri e viceministri

Testo di Valerio Boni

L’Automobile Club Milano 
in prima fila sulla sicurezza

Da sinistra, Dario Duse di AlixPartners, il Ministro Gilberto Pichetto, Pierluigi 
Bonora, giornalista e promotore di #FORUMAutoMotive, e Geronimo La Russa

Gilberto Pichetto e, a destra, 
il vice Ministro Galeazzo Bignami

sanzionare i comportamenti scorretti 
di tutti gli utenti; si sanzionano gli 
automobilisti, molto meno chi non è 
considerato un cattivo della strada». A 
questo proposito, per la prima volta sono 
arrivate le rassicurazioni di Galeazzo 
Bignami, vice Ministro alle Infrastrutture 
e Trasporti, che ha sottolineato come il 
Governo «ritenga sia necessario mettere 
su strada veicoli in condizioni di piena 

sicurezza. Discorso che vale anche 
per la micromobilità: per utilizzare un 
monopattino, in proprietà o in sharing, 
sarà presto necessario dotarsi di un casco 
di protezione». Ha quindi aggiunto 
«per rendere più sicure le nostre strade 
è essenziale agire sulla formazione 
e quindi sulle scuole, partendo dalle 
elementari».
Un altro tema che preoccupa Automobile 
Club Milano è «la  preoccupazione tra 
i consumatori; sono molte le lamentele 
sul funzionamento delle colonnine 
di ricarica. Il percorso culturale verso 
questo modello è lungo ed ecco 
perché vediamo di buon occhio uno 
slittamento oltre il 2035 della scadenza 
per lo stop ai motori a combustione 

interna”. A questo proposito la posizione 
del Ministro dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto 
è chiara: «il Governo è convinto che 
in futuro l’elettrico giocherà un ruolo 
significativo e su questa sfida l’Italia 
è oggi impegnata. L’elettrico non può 
però costituire l’unica alternativa e per 
questo abbiamo sostenuto che a noi non 
sta bene il divieto di immatricolazioni al 
2035 di vetture che non siano elettriche. 
Bisogna andare al di là delle tifoserie pro 
e contro l’elettrico. L’Unione Europea 
rappresenta a tutti gli effetti un modello 
di consorzio in cui ognuno ragiona e 
porta avanti i propri interessi. Noi lo 
stiamo facendo». 
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Il mondo dell’Automotive è scosso oggi 
da due grandi onde di innovazione: 

l’elettrificazione e la guida autonoma. 
Se per la guida completamente autonoma 
i tempi sembrano ancora lontani, per poter 
vedere i primi modelli commercialmente 
disponibili in grado di soddisfare il livello 
3 di automazione (i livelli sono in totale 6) 
dovremo attendere il 2024/2025. 
Il livello 3 è infatti il primo step di 
veicolo identificabile giuridicamente 
come “veicolo a guida autonoma”, 
infatti, senza l’ausilio del conducente, ma 
grazie ad una combinazione di sensori, 
telecamere, radar e intelligenza artificiale 
(AI), provvede autonomamente 
al controllo del traffico e del 
vettore in situazioni e contesti 
predeterminati e tali da 
consentire la massima sicurezza, 
come ad esempio la guida in 
autostrada.
Per il momento le vetture con 
i livelli di automazione 4, 5 
e 6 sono ancora in piena fase 
sperimentale anche se esiste un 
diffuso ottimismo da parte delle 

Automotive: a che punto 
siamo e quali opportunità
Cristina Crupi, l’avvocato milanese che ormai, sotto il profilo giuridico, è un punto di 
riferimento per le startup e le PMI innovative, fa il punto sul livello di innovazione 
che oggi è stato raggiunto nel complesso ed ultra-tecnologico mondo dell’auto. 

Testo di Avv. Cristina Crupi

IL PROGRESSO ED IL DIRITTO

case automobilistiche sulla possibilità 
che da qui a pochi anni le auto di livello 5 
possano entrare in commercio.
Il Politecnico di Milano, orgoglio tutto 
italiano, ha vinto la prima competizione 
internazionale fra autoveicoli a 
guida autonoma, gestiti da software 
programmati dagli atenei: la Indy 
Autonomous Challenge, andata in scena 
all’interno del Consumer Electronic 
Show, che si svolge a Las Vegas. Alla 
competizione erano iscritte le 35 università 
di tutto il mondo che più stanno 
lavorando su questo settore: la fase finale 
ha visto il trionfo del Politecnico di Milano 

e del suo team PoliMove. Sconfitte grandi 
realtà americane come il prestigioso Mit di 
Boston.
L’elettrificazione dei veicoli, invece, 
procede a passi veloci, tanto è vero che 
l’Europa, seppur in maniera controversa, 
ha decretato lo stop alla produzione di 
motori termici entro il 2035.
Il veicolo elettrico è relativamente più 
semplice di un veicolo convenzionale, con 
meno ingombri per il motore endotermico 
e il suo sistema di raffreddamento, e 
meglio si presta alla creazione di vere e 
proprie piattaforme sulle quali il cliente 
finale può decidere non solo gli “optional” 
del modello, ma spesso la completa 
realizzazione del suo allestimento. Uno 
stesso telaio può avere uno, due o tre 
motori elettrici, e quindi livelli di potenza 
e di trazione - singola o integrale - che 
cambiano radicalmente il modello e il suo 
utilizzo.
Piccoli costruttori stanno già reinventando 
il Pick Up in chiave elettrica, altri si stanno 
proponendo nel segmento Luxury ma 
con velocità e handling da super sportive, 
fino al SAV con  pannelli solari sul tetto e 
utilizzo di materiali riciclabili, altri ancora 
stanno sviluppando dei veri e propri 
veicoli MPV (Multi Pourpose Vehicles) che 
sono costruiti sulle esigenze di servizio e 
di missione del cliente (fino addirittura alla 
missione super specializzata di trasporto 
degli astronauti della NASA alle rampe di 
lancio).

Cristina Crupi
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E’ in questo scenario di rivoluzione e 
continua evoluzione che anche aziende 
piccole - startup e PMI innovative - in 
possesso delle tecnologie necessarie e 
rilevanti per il settore dell’Automotive, 
possono avere accesso ad un mondo che 
fino ad oggi consideravano inavvicinabile 
e dominato solo dalle grandi case 
automobilistiche. 
La filiera dei fornitori è immensa ed in 
molti casi ancora in allestimento (non 
esistono ad oggi le strutture per la 
produzione delle batterie di tutti i veicoli 
elettrici che si stimano necessarie nei 
prossimi anni), la tecnologia è nuova, 
le competenze non sono consolidate, 
le logiche sono radicalmente diverse. 
Attorno ad ogni costruttore, devono 
ancora completarsi filiere di supporto 
alla concezione, allo sviluppo e alla 
produzione, e attorno all’insieme 
del mondo del veicolo elettrico sono 
necessarie le infrastrutture per la gestione 
delle ricariche, le reti tecnologiche per il 
service, i software delle interfacce, della 
gestione delle batterie, del controllo 
dell’elettronica di bordo, ma anche la 
tecnologia 3D printing, l’automazione 
delle linee di produzione, i servizi di 
logistica integrata, e perfino sistemi di 
3D painting, tecnologie della plastica, 
sviluppo di tessuti innovativi. 
Negli USA, mercato di riferimento 
principale del settore Automotive, tutto 
questo ha già creato un effetto evidente 
sul mercato: ogni Stato americano è 

alla ricerca di soluzioni per sostenere la 
mobilità urbana e sub urbana, generando 
una enorme opportunità per molti piccoli 
costruttori e produttori.
Molto negli anni è stato “appaltato” 
in quelli che si definivano “low cost 
countries”, ma le difficoltà logistiche post 
pandemia e le tensioni internazionali 
rendono oggi il modello estremamente 
debole (la merce non arriva a tempo), 
estremamente precario (la merce è scarsa 
e i tempi di lavoro sono incerti), e spesso 
estremamente caro (la merce ha un costo 
molto elevato anche per le difficolta della 
logistica).
Il modello di sviluppo odierno è quello 
di regionalizzare le filiere e ognuno 
degli Stati “automotive” in USA (West 
Virginia, Ohio, Illinois, Indiana) ha oggi 
una politica molto favorevole e adatta ad 
attirare investimenti stranieri. 
Il tessuto produttivo italiano, d’altro 
canto, in questo momento storico è ideale 
in questo contesto e fortemente richiesto: 
realtà medio piccole, innovative, flessibili 
e con capacità di pensare “out of the box” 
non hanno eguali in Europa e non trovano 
modelli simili negli Stati Uniti. 
Quindi attenzione a saper cogliere questa 
colossale opportunità!
Il momento è adesso: da una parte 
un mondo Automotive in profonda 
riorganizzazione con logiche totalmente 
differenti e con una fortissima domanda, 
dall’altra parte un tessuto produttivo del 
nostro Paese gravido di innovazione e 

tecnologie in questo settore, grazie anche 
alla spinta del PNRR in materia di green 
transition. Il tutto condito con un quadro 
normativo e finanziario d’oltre oceano 
accogliente per chiunque abbia voglia di 
investire; pacchetti di incentivi, garanzie 
pubbliche sul finanziamento, tax credit e 
supporto alla formazione sono elementi 
comuni; laddove si possano costituire 
“cluster” di aziende o raggruppamenti, 
gli incentivi possono essere ulteriormente 
personalizzati. 
Ma attenzione, andare negli Stati Uniti 
è semplice, ma non facile! Gli americani 
sono lineari nell’approccio ma inflessibili 
nella sua applicazione e spesso la 
mancanza di preparazione e di risorse 
adeguate è per noi italiani l’ostacolo 
principale. 
E’ necessario impostare un buon 
percorso di internazionalizzazione, con 
player strutturati come IA International 
Advisors per andare dalla prima fase di 
esplorazione e di analisi delle opportunità, 
alla individuazione del sito migliore 
per l’insediamento, al rapporto con 
gli enti governativi e la gestione della 
documentazione necessaria, fino agli 
aspetti più operativi della gestione e 
costruzione del progetto, la ricerca del 
general contractor e delle utilities e, se 
necessario, nello sviluppo del business e 
delle risorse umane.
Quindi avanti tutta, perché come diceva il 
Drake “la migliore Ferrari mai costruita è 
la prossima!” (cristinacrupi@inwind.it) 

Due sportive diventate meraviglie tecnologiche. Quella di ieri, la Lancia Aurelia B20 e quella di oggi, l’Alfa Rmeo  4C
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Figurine, auto e moto.
Con tanta passione...
L’imprenditore che inventò le collezioni di figurine ha coltivato anche il suo amore per le 
auto, specie Maserati, creando un piccolo museo. Ed i figli hanno seguito le sue orme.

Testi di Maurizio Gussoni 

Modena, per il mondo dei motori, 
è un po’ extraterritoriale. Quindi 

anche noi, prima o poi, dovevamo 
entrare nel merito delle vicende 
modenesi. Come è la Collezione 
Panini, un’importante raccolta di auto 
d’epoca creata da Umberto Panini, il 
mitico “inventore” di quelle raccolte di 
figurine che fecero impazzire i bambini 
e gli adolescenti di varie generazioni. 
Poi suo figlio Matteo, raccolse il 
testimone, mantenendo ed arricchendo 
la collezione.
“I contorni in merito alla nascita di 
questa nostra collezione sono un 
po’ confusi e sbiaditi nel tempo. Ma 
occorre ricordare che fu proprio lui ad 
insegnare ai bambini a collezionare, 

con le famosissime raccolte di figurine 
Panini. Ma, abitando a Modena, mio 
padre cominciò a lavorare alla Maserati, 
per questo i motori hanno fatto sempre 
parte del nostro DNA. Infatti, negli 
Anni ‘90, abbiamo acquisito questa 
collezione di splendide auto. Mio padre, 
tra l’altro, è stato possessore di varie 
Maserati, il vero marchio di Modena. 
Ferrari era considerato un marchio della 
provincia! In più Maserati era la vera 
GT, elegante, comoda, con la possibilità 
di caricare i bagagli e di partire per 
lunghi viaggi senza stancarsi troppo, 
senza però rinunciare alle grandi 
performance stradali. Le Ferrari, invece, 
erano sportive, spesso corsaiole. 
Io amo profondamente queste auto. 

Tutte! Ma qualche predilezione la ho. 
Come per la Maserati Gran Premio 
1934, del periodo di Nuvolari e Varzi, 
quando i piloti erano sia dei veri 
cavalieri senza paura che dei simboli 
nazionali. Infatti Mercedes teneva 
alto il vessillo tedesco ed Alfa Romeo, 
amatissima da Mussolini,  l’italiano.
La seconda vettura che adoro 
particolarmente è la Maserati 
sponsorizzata Eldorado, grande 
produttore di gelati, realizzata per 
Manuel Fangio. Corse a Monza contro 
gli americani e l’azienda sponsor le cucì 
addosso la propria livrea, utilizzandone 
l’immagine per fini pubblicitari. La 
terza è la berlinetta Pininfarina del 1954, 
costruita in soli quattro esemplari, che 

Una panoramica del salone, ormai stracolmo, nel quale vengono conservati i “gioielli” della Collezione Panini a Modena.
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A sinistra, Matteo Panini di fianco ad un’auto della collezione. A destra, Maserati 4200M del 1958, la mitica “Eldorado”.

In alto, Maserati Tipo 61 carrozzata da Drogo. Motore 3 litri, potenza 253 Cv.

Maserati Turing degli Anni ‘60. Una 
GT molto sobria ma anche elegante. 

Maserati Bora. Una supersportiva con 
motore centrale 8 cilindri a V e 314 Cv.

Impossibile non ammirare l’eleganza 
della Maserati Ghibli 4.7 Spyder! 

Maserati Mistral. Una linea innovativa, 
ma anche aggressiva e sempre di classe. 

per quasi tutta la sua esistenza, è stata 
nelle mani dello stesso proprietario. 
La linea è elegante, come è lo stile di 
Pininfarina, ma ci sono anche molti 
richiami racing, come come la bassa 
linea di cintura. Abbiamo vetture che 
sono state guidate da campioni come 
Ludovico Scarfiotti, Nino Vaccarella, 
Manuel Fangio e Stirling Moss. E la 
nostra Lotus fu guidata da Jim Clark. 
Queste auto sono un grande richiamo 
per gli appassionati di una certa età, 
ma i giovani conoscono molto poco 
del passato. Certo, una volta le auto 
avevano un carattere proprio e deciso, 
ma poi tutto si è massificato. Un 
fenomeno credo causato dai metodi 
costruttivi. Una volta le autovetture 
erano costruite dai proprietari. 
Vedi Ferrari, Lamborghini, i fratelli 
Orsi per la Maserati, De Tomaso, 
eccetera. Questi sceglievano la linea, 
la meccanica ed il resto. Oggi, invece, 
esistono gruppi industriali enormi 
dove si prendono decisioni collettive, 
e poi tutto viene affidato al computer. 
Oggi, al massimo, come per la verità 
avviene per Lamborghini, si seguono 
degli stili consueti per il marchio. Io mi 
sento un po’ distante dai prodotti di 
oggi, me ne disinteresso: il mio mondo 
automobilistico finisce negli Anni ‘90. 
La storia di questa collezione è molto 
semplice: mio padre nel 1994 decise di 
mettere in un unico contenitore le auto 
e gli oggetti che aveva raccolto nella 
sua vita, ma anche di dare la possibilità 
al pubblico di vederli. Anche se con 
l’accesso regolamentato. Non chiediamo 
un biglietto d’entrata, al massimo 
un’offerta economica che i visitatori 
possono inserire in una teca all’entrata. 
Ma ora abbiamo bisogno di ulteriore 
spazio, infatti abbiamo già in progetto 
lo spostamento (sempre a Modena) in 
un vero spazio espositivo, distinto da 
un ambiente molto familiare. Insomma, 
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una specie di “Casa Panini”, cioè un 
luogo di vita comune, ma anche di 
incontro, di confronto e di chiacchierate 
tra amici. Noi abbiamo un rapporto 
bellissimo con la Maserati, un’azienda 
che non pensa affatto ad un museo. 
Mettere insieme tutti i modelli prodotti 
è impossibile ed estremamente costoso. 
Non per nulla, anche altri grandi 
marchi stanno cambiando la formula: 
la parte storica è sempre più ridotta e si 
preferisce scegliere dei pezzi particolari 
che hanno fatto la storia o che si sono 
distinti per caratteristiche tecniche o 
stilistiche. L’obiettivo è contestualizzare 
una determinata auto nel suo periodo 

Maserati F1 250F del 1957,  motore 12V, potenza 310 Cv, velocità 305 Km/h. Vinse un titolo mondiale con Manuel Fangio.

Moto Maserati del 1954. Motore monociclindrico di 160 cc 
con una potenza di 7,5 Cv ed una velocità di 100 Km/h.

Molto elegante la versione, sempre monocilindrica, di 250 
cc. La potenza raggiunge i 12,5 Cv e la velocità i 120 Km/h.

storico. Oggi è assurdo investire cifre 
colossali in musei per poi comunicare, 
per esempio, con dei giovani spesso 
poco interessati a sapere ciò che quel 
marchio fece un secolo fa. Tanto più che, 
nel giro di pochi anni, probabilmente 
sarà tutto elettrico...
A me questa realtà dispiace, specie dal 
punto di vista storico e culturale. Ma 
bisogna prendere atto dei cambiamenti. 
Oggi le grandi case automobilistiche, 
sfruttando una parola inglese, mettono 
in campo le Experience, cioè incontri 
dove si sottolineano le caratteristiche 
di un determinato brand. Per esempio, 
per una Porsche che continua a puntare 

sulla 911, è importante mostrarne 
l’evoluzione, ma non tutti i modelli 
delle varie 911 dal 1964 ad oggi!
Chi vuole venire a visitare la nostra 
collezione può entrare nel sito. Fatta 
salva la chiusura totale invernale. 
Desideriamo che la nostra storia, quella 
della Maserati e degli altri marchi, 
continui, ma al passo con i tempi!”.
Ecco la carrellata di emozioni nella 
quale ci ha trasportati Matteo Panini. 
Ma la sua Casa Panini è dedicata non 
solo alle auto blasonate, ma anche alla 
storia e all’orgoglio verso un prodotto 
italiano davanti al quale il mondo, da 
sempre, si inchina! 
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MOTO VOGE TROFEO 525 ACX

Quasi quasi mi compro  
una moto cinese
Anche tra le moto Cina non è più sinonimo di bassi costi e scarsa qualità. Lo dimostra 
questa scrambler bicilindrica ben costruita e accessoriata. E non costa una fortuna

Testo di Valerio Boni

Ormai non sono più una novità, 
i marchi cinesi fanno parte del 

panorama motociclistico italiano 
esattamente come quelli italiani, 
giapponesi, tedeschi, inglesi o 
americani. E stanno conquistando 
giorno dopo giorno quote di mercato, 
dopo avere dimostrato di non potere 
offrire solo prezzi concorrenziali, ma 
anche un discreto livello di qualità. 
Dopo le proposte low cost, scelte dai 
primi importatori che hanno puntato 
solo sull’aspetto economico, sono 
infatti sempre più presenti modelli 
con caratteristiche sempre più 
soddisfacenti.
Un esempio è rappresentato dalle 
Voge, moto che appartengono al 
segmento “premium” del gigante 
cinese Loncin Motorcycle, che in Italia 
propone una gamma attualmente 

La Trofeo scrambler si fa notare per la colorazione opaca e la vistosa X sul 
serbatoio, ma anche per lo scarico alto, le ruote a raggi e il piccolo cupolino
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IN BREVE
MOTORE:   a 2 cilindri in linea,
 quattro tempi. 
 494 cc, 47,6 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.150 mm, 
 alt. sella 820 mm,
 peso 185 kg

CAMBIO:  meccanico 
 a 6 marce  

  PREZZO:  DA 6.790 EURO

Il prezzo è concorrenziale, ma la 
dotazione è ottima. Comprende tra 
l’altro ABS, leve regolabili e presa USB

Se lo stile è vagamente ispirato alle forme del passato, tutte le dotazioni che 
contano sono di ultima generazione, dal motore bialbero raffreddato a liquido, 
fino all’impianto di illuminazione e segnalazione, con tecnologia full led

composta da uno scooter e tre moto 
disponibile in altrettante cilindrate, da 
125 a 500 cc. Trofeo è una advanced 
classic, una moto che unisce forme 
classiche a soluzione tecniche 
conteporanee, ora disponibile nella 
versione 525 ACX, con impostazione 
scrambler e ruote tassellate.
La 525 è una evoluzione della 500 
AC, con il motore bicilindrico che 
cresce di cilindrata, da 471 a 494 cc, 
mantenendo invariata la potenza per 
rientrare nei limiti fissati dalla legge 
per consentire la guida ai neopatentati 
con patente A2.  La X che si aggiunge 
alla sigla sottolinea l’impostazione 
vagamente fuoristradistica, ottenuta 
con l’adozione di uno scarico che esce 
appena sotto la sella con terminale 
a tromboncino, un piccolo cupolino 
e pneumatici con una leggera 
tassellatura. Per quanto riguarda 
l’equipaggiamento, si fanno notare il 
forcellone in alluminio, le ruote a raggi 
con diametri di 19 e 17 pollici, e un 
impianto frenante completo di ABS. Il 
tutto con un peso dichiarato di 185 kg.
Una volta alla guida, la sensazione 
non è assolutamente di essere in sella 
a una moto costruita in economia, e 
questa percezione prosegue anche 
in movimento. La scrambler della 
Trofeo è agile, trasmette confidenza 
e non fa sentire il suo peso. Non è 
chiaramente una sportiva, ma in 
curva è precisa e gestibile senza 
difficoltà da chiunque, anche da chi 

non ha grande esperienza. Alla facilità 
di controllo contribuisce anche il 
motore, un bicilindrico raffreddato 
a liquido dotato di un’apprezzabile 
elasticità, poco assetato di benzina e 
comunque in grado di raggiungere 
una velocità di 160 km/h. Ed è anche 
divertente,  perché si può guidare con 
un filo di gas in città o in occasione 
di tranquille passeggiate, ma diventa 
grintoso quanto basta quando si sceglie 
un’andatura più sportiva, anche se in 
queste situazioni si fanno sentire le 
vibrazioni su sella e pedane. Il comfort 
assicurato da sospensioni e sella è di 
buon livello, da soli come in coppia.
Non sono previste varianti cromatiche; 
la Trofeo 525 ACX è in listino nella 
sola colorazione Carbon Black, con una 
grafica vistosa sul serbatoio. Già in 
commercio, ha un prezzo di listino di 
6.790 euro, ma per il periodo di lancio 
è previsto un prezzo promozionale che 
scende a 6.290 euro.  
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ITINERARI IN MOTO

Il circuito del Lario 
è sempre una garanzia
Il giro del lago di Como, con un paio di varianti spettacolari, rimane il viaggio 
motociclistico più facilmente raggiungibile dai milanesi. Ed è sempre affascinante

Testo e foto di Valerio Boni

Il lago di Como ha una forma 
inconfondibile, disegna tra” catene 

non interrotte di monti”, come diceva 
il Manzoni, una stella a tre punte 
con quella superiore che punta a 
nord, come l’ago di una bussola. Gli 
amanti del windsurf lo adorano, per 
i motociclisti di tutto il mondo è un 
luogo di pellegrinaggio perché sulle 
sue rive nascono dal 1921 le Moto 
Guzzi che ha fatto la storia delle due 
ruote a motore. Scelte come ultima 
risorsa da molti motard  lombardi 
per un’uscita domenicale, le strade 
del Lario sono molto più di un’ultima 
chance, valgono un viaggio, anche 
di due o tre giorni. L’itinerario 
realizzabile è un anello nel quale ci 

si può inserire in un punto qualsiasi, 
ma per comodità lo facciamo partire 
da Como, poiché qui si arriva 
agevolmente percorrendo l’autostrada 
A9. Prima di imboccare la strada 
costiera, vale la pena di imboccare la 
stretta strada che sale verso Brunate, 
dove c’è il primo di una serie di 
belvedere spettacolari che il viaggio 
riserva. Quella che si apre a una quota 
di 700 metri non è solo una vista sulla 
città e sul ramo occidentale, è un 
osservatorio che si apre dalla Pianura 
Padana al Monte Rosa.
Una volta raggiunto nuovamente il 
centro di Como, il giro inizia seguendo 
uno dei lati più brevi, su una strada 
che si mantiene alta sull’acqua. 

Non c’è pericolo di sbagliare, basta 
seguire la provinciale e le indicazioni 
per Bellagio, che a tutti gli effetti 
rappresenta l’ombelico del Lario. È 
un bel borgo in cima al promontorio 
che divide le acque, una bomboniera 
con strade lastricate, dimore nobiliari 
con grandi parchi, alberghi lussuosi e 
l’attracco dei traghetti che collegano 
Varenna e Menaggio.
In passato, tra gli anni Venti e Trenta, il 
paese era all’interno del celebre circuito 
del Lario, non a caso definito il Tourist 
Trophy italiano. Il viaggio prosegue 
percorrendo uno tra i segmenti più 
tecnici di quel tracciato, oggi ancora 
uguale ad allora. Si sale quindi a 
Civenna, dove due monumenti, 

L’acqua è l’elemento sempre presente: in alto nei pressi di Onno e a Malgrate, con vista su Lecco e il Monte San Martino. 
Qui sopra, il porticciolo dello splendido borgo di Corenno Plinio, e i caratteristici portici di Mandello del Lario
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Qui a fianco la mappa 
dell’itinerario, e 
sopra, una vista della 
strada che sale verso 
Premana, regalando 
panorami unici. Sotto, 
il portone rosso dello 
stabilimento Moto 
Guzzi a Mandello, 
Como dal belvedere 
di Brunate, citazioni 
manzoniane a 
Malgrate e un 
tratto nei pressi di 
Piona, nella parte 
settentrionale del lago

distanti pochi chilometri tra loro, 
lasciano intendere che in questa zona 
le due ruote sono di casa. Appena 
prima di entrare ad Asso, circuito e 
itinerario svoltano a sinistra, tra scorci 
da cartolina. Quando si raggiunge la 
strada costiera i percorsi si dividono: 
i piloti giravano a sinistra per tornare 
a Bellagio (lo percorrevano sei volte), 
per l’itinerario di svolta a destra, sulla 
strada tagliata nella roccia.
A Lecco si svolta di nuovo per 
superare l’Adda e raggiungere 
Abbadia Lariana, abbandonando la 
superstrada per rimanere sul vecchio 
percorso, dove gallerie e curve non 
mancano. Una variante spettacolare 
parte da Bellano e sale fino a Premana, 
patria di forbici e coltelli, poi si inverte 
la rotta, svoltando su una strada 
nel bosco. A Dervio si riprende la 
costiera; si percorre un breve tratto di 
Valchiavenna, poi si inizia la discesa 
seguendo la riva occidentale.
Il lago è lo stesso, ma l’ambiente è 
diverso, e si ha la sensazione che 
anche il clima lo sia. Si transita da 
Villa Carlotta con il suo orto botanico, 
fino a Villa d’Este, nota per il celebre 
concorso d’eleganza riservato ad auto 
e moto. La strada evita molti paesini 
sulle rive del lago, che meritano tutti 
una visita, senza fretta. Poi una volta 
a Como, la città merita almeno una 
mezza giornata da dedicare a una 
passeggiata tra le vie del centro. 
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 
dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

I primi 50 anni del Misano 
World Circuit “Marco 
Simoncelli”: l’“Autodromo 
del mare”. Il grande racconto 
delle stagioni motoristiche dal 
1972, quando fu inaugurato 
ai giorni nostri. Un viaggio 
affascinante alla scoperta di 
un tracciato dove sono passati 
i più grandi piloti del mondo 
in una narrazione che parte 
dall’introduzione della Motor 
Valley emiliano-romagnola 
d’inizio Novecento, agli anni 
70 con i duelli fra Agostini e 
Pasolini. Poi gli anni 80, con il 
Motomondiale, le monoposto 
di F.2, F.3, le Sport Prototipo 
e le Gt; quindi i 90 con le 
Superbike e le Super Turismo, 
per arrivare ai 2000 e all’oggi, 
con un impianto sempre  
all’avanguardia. Il volume è 
curato da Marco Montemaggi, 
autore di numerosi libri sulla 
cultura industriale italiana, già 
direttore del Museo Ducati 
ed ex curatore scientifico del 
progetto Motor Valley.

Dopo Lancia Rally Group 
B, Sergio Remondino torna 
sul tema e lo fa con un libro 
dedicato agli anni d’oro della 
Lancia nel Mondiale rally. 
Si parte dai primi anni 60, 
quando una schiera sempre 
più folta di appassionati 
iniziò ad utilizzare le vetture 
di Casa Lancia (Appia, Flavia 
e addirittura Flaminia) per 
correre nelle gare su strada 
dell’epoca, antesignane dei 
rally che verranno. 
La fondazione dell’HF voluta 
da Cesare Fiorio costituirà, 
assieme all’avvento della 
Fulvia, uno spartiacque con 
la consacrazione del Marchio 
Lancia a livello mondiale. 
Fra il 1962 e il 1982 le Lancia 
conquistarono un titolo 
Costruttori, quattro Campionati 
europei, tre Mondiali 
Costruttori e due Coppa FIA 
Piloti, scrivendo indimenticabili 
pagine di sport grazie a piloti 
e vetture di assoluta eccellenza 
che rivivono in questo volume.

Nella storia delle moto, gli anni 
’10 e ’20 sono estremamente 
significativi. Anni di definizione 
del nuovo mezzo. Le due 
ruote si evolvono e perdono 
il loro legame con le biciclette 
dotate di un motore applicato. 
I propulsori diventano più 
potenti e di conseguenza si 
irrobustiscono anche il telaio 
e le sospensioni. Cambia 
l’assetto di guida con una 
posizione in sella più slanciata. 
Nel look resta il serbatoio 
appeso ai tubi superiori 
del telaio che connota le due 
ruote di quegli anni come 
“sottocanna”. Sul mercato le 
moto inglesi rivestono un ruolo 
di eccezionale importanza: 
i marchi sono decine e tra 
questi spiccano nomi che 
faranno la storia: BSA, 
Triumph, Norton, Matchless, 
AJS, Sunbeam, Rudge, Scott 
e Velocette. Per non parlare 
della più fascinosa di tutte, la 
Brough Superior che fu la moto 
di Lawrence d’Arabia.

Dopo il volume dedicato 
agli esordi delle moto inglesi 
non poteva mancare la 
“seconda putata”, ovvero 
gli anni ’30-’40 che segnano 
un’epoca di straordinario 
interesse. Si assiste ad una 
profonda trasformazione che 
vede il serbatoio passare al 
di sopra dei tubi del telaio 
e l’aspetto complessivo 
diventare più “moderno”. 
Migliorano le prestazioni dei 
motori, così come la tenuta di 
strada e l’affidabilità, fattori 
che consentono l’utilizzo 
della moto ad un pubblico 
più vasto. I marchi inglesi di 
quest’epoca sono vere pietre 
miliari destinate a segnare 
la storia, soprattutto nel 
mondo delle competizioni: 
fra i tanti si distinguono 
quelli di Ariel, BSA, Triumph, 
Norton, Matchless, AJS, 
Sunbeam, Rudge, Royal Enfield 
e Velocette. Al top, la Brough 
Superior sarà sostituita dalla 
Vincent.

MISANO WORLD 
CIRCUIT
MARCO SIMONCELLI
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di Marco Montemaggi
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 25x25
Pagine: 240
Foto: 426 a colori e 60 in B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano/inglese

Prezzo: € 44,00

LANCIA RALLY
L’ERA D’ORO
Copia firmata dall’autore
di Sergio Remondino
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 216
Foto: 109 a colori e 138 in B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano/inglese

Prezzo € 50,00  

IL GRANDE LIBRO 
DELLE MOTO INGLESI 
ANNI 10-20
di Giorgio Sarti
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 240
Foto: centinaia a colori e in B/n
Copertina: rilegato
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Prezzo € 44,00  

IL GRANDE LIBRO 
DELLE MOTO INGLESI 
ANNI 30-40 
di Giorgio Sarti
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 240
Foto: centinaia a colori e in B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano

Prezzo € 44,00 

Motori in libreria
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VROOM IS OVER è il 
nome di un progetto 

dell’artista milanese Alberto 
Peppoloni, tutto dedicato 
al mondo delle auto. Ma a 
quello delle auto veramente 
belle, di quelle veramente 
importanti, di quelle che 
hanno fatto la storia e 
che si sono trasformate in 
autentiche opere d’arte.
Il progetto nasce da un’idea 
romantica, un’idea che 
l’artista addirittura individua 
come un bisogno primario: 
quello del confronto 
dell’uomo con un rivale, ma 
entrambi spinti dalla stessa 
matrice: la velocità. E in tutto 
questo, naturalmente, hanno 
un ruolo fondamentale gli 
oggetti che più, nel secolo 
scorso specialmente, hanno 
dato l’idea della velocità. 
Anzi non l’idea, il mito, 
un po’ come lo vedeva 
Ungaretti. Ma il progetto 
di Peppoloni ha anche un 
altro significato, quello di 
domandarsi dove finiranno 
le meraviglie meccaniche 

ARTE E MOTORI, È UN CONNUBIO

Un artista milanese crea dipinti di grande effetto che raffigurano le vetture di ieri  
più blasonate ed i personaggi del mondo dell’auto che hanno fatto la storia.

Testo di Maurizio Gussoni

Quadri per poter sognare: dalla 
Ferrari 330 P4 alla Porsche 917

Enzo Ferrari immaginato in 
un’espressione molto assorta.

Da sinistra, alcuni dipinti di grande effetto che raffigurano modelli iconici: la Porsche 911, la Ferrari 330 P4, la Ferrati 250 GTO.

di oggi, quelle che puzzano 
di benzina e fanno un sacco 
di rumore. Oggi tutto sta 
per diventare elettrico, ma 
avranno ancora vita e storia 
le auto che ci hanno fatto 

ha varato un nuovo filone 
pittorico: una sorta di 
scomposizione cubistica 
di una vettura che rende 
all’occhio dell’osservatore 
una sensazione di velocità, 
pur consentendo di 
identificare il modello della 
vettura. Una tecnica molto 
affascinante che certamente 
avrà un futuro.
“Questa passione per le auto 
si è radicata nella mia mente 
quando, da ragazzino, mio 
papà mi portò all’autodromo 
di Monza per vedere una 
gara. L’odore della benzina e 
il rumore fece il resto…“.
Ormai la produzione di 
Peppoloni è nutrita, quasi 
tutti sono quadri ad olio su 
tela con misure piuttosto 
abbondanti (70x100, 100x100 
cm.). Le quotazioni attuali 
sono dai 600 ai 2.000 Euro 
a dipinto. Ma forse non 
è arrivato il momento di 
pensare ad una personale? 

(Alberto Peppoloni 
albertopepp@gmail.com) 

sognare intere generazioni?
Da qui si parte con un 
catalogo di opere piuttosto 
nutrito di dipinti dove sono 
ritratti quelli che l’artista 
chiama “i numeri uno”, 
ovvero le auto che si sono 
distinte per particolarità 
meccaniche o vittorie 
sportive o storie particolari. 
Altre opere riguardano i 
ritratti di personaggi famosi 
del mondo dell’auto, a 
partire da Enzo Ferrari, 
continuando con Ferdinand 
Porsche (davanti alla sua 
356), Clay Regazzoni, Ayrton 
Senna e Tazio Nuvolari. 
Non mancano però i 
quadri che raffigurano lotte 
spasmodiche sulle piste 
di tutto il mondo o storici 
trionfi sportivi. 
E tanto altro... Ma, giusto per 
dare qualche riferimento, 
i soggetti dei vari dipinti 
raffigurano pezzi di 
fondamentale importanza, 
come le Ferrari 330 P4 e 250 
GTO e le Porsche 911 e 935.
Di recente, poi, Peppoloni 
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

ISoci ACI interessati ad assistere al Gran 
Premio d’Italia in programma dal’1 al 

3 settembre prossimi all’Autodromo 
di Monza e al Gran Premio dell’Emilia 
Romagna all’Autodromo di Imola dal 19 
al 21 maggio possono acquistare online 
i relativi biglietti a tariffa agevolata. 
Accedendo all’area riservata del sito 
aci.it sono infatti a disposizione fino 
ad esaurimento, un massimo di 2 

GRAN PREMI F1 
A MONZA E IMOLA

BIGLIETTI SCONTATI PER I SOCI 

Fo
to
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abbonamenti a tariffe agevolate per 
ciascuna tessera associativa in corso 
di validità, di qualsiasi tipologia. A tal 
fine sono state messe a disposizione in 
ciascun Autodromo 4 tribune riservate ai 
Soci per un totale di 2 mila posti.

AUTODROMO NAZIONALE
 

 Tribuna 12 Ascari III (500 posti): abb. 

 COMUNE E AUTODROMO DI MONZA CON AC MILANO 

Corsi di sicurezza stradale per i ragazzi delle Superiori 

RESPONSABILMENTE GIOVANI 

Si sono recentemente svolti all’Autodromo Nazionale Monza i corsi per auto e mono-
pattini del progetto “ResponsabilmenteGiovani” realizzato dal Comune di Monza in 
collaborazione con ACI/Autodromo e con AC Milano. L’iniziativa che si prefiggeva di 
diffondere la cultura del muoversi in sicurezza tra neopatentati e possessori di “Foglio 
rosa” delle scuole superiori monzesi, si è classificata al secondo posto nella graduatoria 
nazionale dei progetti selezionati dal Ministero dell’Interno per la promozione delle atti-
vità di prevenzione degli incidenti provocati da alcol e droga. “Automobile Club Milano 
è sempre in prima fila nella formazione di tutti gli utenti della strada, al fine di creare e 
diffondere la conoscenza e l’attenzione verso la sicurezza stradale” ha detto il Presidente 
di AC Milano Geronimo La Russa al quale ha fatto eco il sindaco di Monza Paolo Pilotto: 
“Investire sulla prevenzione e sulla formazione dei più giovani è una leva imprescindibile 
sul fronte educativo e su quello della sicurezza”. 
Ai corsi hanno collaborato Croce Rossa Italiana, Carrobiolo 2000 Cooperativa Sociale, 
Promozione Umana Onlus, Itineraria Teatro e “Dott - monopattini”. 

Organizzato da Automobile Club 
Milano con la collaborazione di Mi-
lano Historic Cars Club & Youn-
gtimer Club Milano e della Coppa 
Milano – Sanremo si è tenuto a fine 
febbraio all’Autodromo Nazionale 
Monza il primo corso di “Regolarità 
su pressostato” con lezioni teoriche e 
pratiche. Al corso hanno preso parte i 
possessori di auto immatricolate en-
tro il 2002 e altri partecipanti con auto 
dell’organizzazione. Il pressostato è 
lo strumento pneumatico collegato 
a una stampante o a un cronometro 
che rileva il passaggio dell’auto e ne 
registra con precisione l’orario di con-
trollo nelle gare di regolarità.

soci E 300 (invece di 501)
 Tribuna 21D Lat. Parabolica (500 posti) 
abb. soci E 210 (anziché 351)
A queste tariffe va aggiunta la 
prevendita di Euro 3,04 a tagliando.
Ai soci è inoltre riservato uno sconto 
dell’8% listino per gli abbonamenti e/o 
i biglietti per le singole giornate per gli 
altri settori, sempre nel massimo di due 
biglietti per tessera associativa. 

LEZIONI DI REGOLARITÀ A MONZA 
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CALENDARIO DEI PRINCIPALI EVENTI 2023 
 

 

23 marzo Coppa Milano Sanremo – Rievocazione Storica 
 

31 marzo – 1-2 aprile* FX Italian Series* 
16 aprile ACI Storico Festival 

21-22-23 aprile GT World Challenge Europe 
29-30 aprile** Monza Sport Festival** 

 

2 giugno** Marcia LILT + Gara Handbike** 
9-10-11 giugno Hankook 12H Monza 

16-17-18 giugno MIMO 
23-24-25 giugno ACI Racing Weekend 1 

 

1-2 luglio Time Attack Series 
7-8-9 luglio WEC FIA World Endurance Championship 

14-15-16 luglio Porsche Club Suisse 
25 luglio Concerto Bruce Springsteen 

 

1-2-3 settembre Formula 1 Gran Premio d’Italia 2023 
9 settembre Santiago in Rosa Cycling Marathon 

15-16-17 settembre ACI Racing Weekend 2 
22-23-24 settembre GT Open International Series 

 

12-13 ottobre Company Car Drive 
21 ottobre** Monza 12H Cycling Marathon** 
22 ottobre** Monza Half Marathon** 

 

1 novembre** 6 Ruote di Speranza** 
11-12 novembre Rally Circuit by Vedovati Corse 

 

1-2-3 dicembre* Rally di Monza* 
 

 
CALENDARIO PROVVISORIO                                                                                                                                                                                           *Da confermare 
                                                                                                                                                                                           **In collaborazione con il Comune di Monza         

A cura di Federico Martegani  
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PER I SOCI

Giovani e fresche 
menti per il futuro 

di Automobile Club 
Milano. Ovvero quando 
un gruppo di universitari 
mette in gioco le proprie 
conoscenze per un progetto 
di rivalorizzazione globale 
di uno storico marchio 
come quello di AC Milano, 
in vista del suo 120° 
anniversario.  
Questa è stata la sfida degli 
studenti del Master in 
“Brand Extension: design 
& strategy” di Poli Design 
(Politenico di Milano) 
portato a termine a metà 
gennaio e subito presentato 
nella sede di ACM in corso 
Venezia 43.  
Lo studio di marketing 
avanzato, realizzato da 
4 differenti gruppi di 
lavoro operanti su aspetti 
specifici sotto la direzione e 
supervisione 
dei professori Marco 
Turinetto e Patrizia 
Beltrami, è consistito 
appunto in una “brand 
Extension”, cioè 
un’operazione finalizzata 
ad arricchire un marchio 

MARKETING MODERNO 
PER UN MARCHIO STORICO

GLI STUDENTI DEL “POLI” PER AC MILANO

esplorando, analizzando 
e infine proponendo una 
articolata e vasta gamma  
di aspetti tra il design  
e il marketing a 360 gradi, 
dal Lifestyle all’architettura, 
dagli eventi all’immagine, 
dalla comunicazione  
alla promozione 
pubblicitaria, con 
l’obbiettivo di aggiungere 
valore globale a tutto 
l’ecosistema di Automobile 
Club Milano. Un lavoro 
molto interessante, e ricco 
di idee, che ha ricevuto un 
unanime plauso  
tra cui quello del presidente 
di ACM Geronimo La Russa 
e dei vertici di ACM.  
Se son rose….   

A cura di Francesco Iovino e 
degli studenti del 
“Brand Extension: design & 
strategy” di Poli Design  

Gli studenti autori 
dello studio con uno dei 
coordinatori, il prof. Marco 
Turinetto

con nuove categorie 
merceologiche e più servizi 
al fine di incrementarne il 
valore generale. 
Per questo i giovani del 
corso si sono interfacciati 
con AC Milano per mettere 
a sistema il loro studio 



PER I SOCI

Nello scorso febbraio 
la Sala Convegni di 

Automobile Club Milano 
ha ospitato la premiazione 
delle Delegazioni ACM che 
si sono distinte nel corso 
del 2022 per aver associato 
il maggior numero di 
automobilisti. Prima, con 
circa 2.000 tesserati, è stata 
la Delegazione milanese 
di viale Ortles gestita dalla 
signora Monica De Capitani 
e dal signor Nicolas Buccella; 
seconda la Delegazione di 
Brugherio della signora 
Valentina Laveneziana, con 
oltre 1.300 soci e terza la 
Delegazione di Melegnano 
del signor Maurizio Conti 
con circa 1.000 associati.
Nell’occasione sono stati 
presentati i risultati del 
2022 a livello nazionale 
e territoriale, definiti gli 
obiettivi da raggiungere nei 
prossimi mesi e presentati 
gli omaggi di benvenuto 
nel club di quest’anno: uno 
shopper e una borsa da 
agganciare alla bicicletta. E’ 
stata anche annunciata la 
creazione di una importante 
iniziativa: la “Promo 

AC MILANO INCONTRA 
LE SUE DELEGAZIONI

PREMIATE LE TRE AGENZIE CON PIU’ SOCI

Da sinistra, il direttore uscente Alberto Ansaldi, Enrico della Delegazione  
di Brugherio, Monica De Capitani della Delegazione di viale Ortles, Corrado Penturo  
di ACI, il neo direttore Paolo Roggero e Giorgio Tosi di ACI Informatica

Omaggio floreale per la 
dottoressa Sabrina Toaiari

Il dottor Ansaldi, a destra, e il dottor Roggero  
presentano gli omaggi sociali 2023.

KeroAci”, che riprende in 
chiave moderna, più pratica 
e conveniente la vecchia 
tessera “Buoni Benzina”.  
Al momento della 
sottoscrizione di una nuova 
tessera ACI o del suo 
rinnovo, viene consegnata 
gratuitamente al socio la 
KeroCard, la tessera che 
permette di avere uno  
sconto immediato di 4 
centesimi al litro su tutti  
i tipi di carburante nelle 
stazioni di servizio 
Keropetrol. 
Il finale dell’incontro è stato 
dedicato al saluto dell’Ente 
alla dott.sa Sabrina Toaiari 
che dopo essere stata per 
tanti anni responsabile 
dell’Ufficio Delegazioni 
è passata ad incarichi 
superiori. 
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PER I SOCI

Passione, cultura 
motoristica, guida al 
cambiamento: questi sono 
solo tre degli elementi 
che caratterizzano il 
tridente d’attacco che ACI 
si appresta a schierare 
in campo con tre nuovi 
prodotti editoriali dedicati 
agli automobilisti di oggi, di 
domani e agli appassionati 
dei motori di sempre.
 La prima rivista ad esordire 
è stata Youngclassic, 
mensile rivolto ai cultori 
delle automobili del recente 
passato, con l’obiettivo di 
indirizzare anche 
il pubblico 
più giovane 
verso il 
collezionismo 
‘responsabile’ 
delle vetture 
di ieri. A 
breve si affiancherà 
ad essa l’Automobile 
Classica, nuova agguerrita 
protagonista del mondo 
del motorismo storico che, 

IL NUOVO “TRIDENTE” ACI 
PER RACCONTARE L’AUTOMOBILE

EDITORIA AUTOMOTIVE

mensilmente, si occuperà 
anche della trattazione 
delle annose vicende che 

affliggono il sistema 
(ridefinizione del 

parco circolante 
storico, 
certificazioni non 
sempre adeguate, 
lotta ai falsi, 

ecc.), attraverso 
il dialogo continuo 

e costruttivo con i club 
affiliati ad ACI Storico. 
Il trio si completerà con 
l’Automobile, totalmente 

“ALFARUGGINE”, IL FASCINO DEL RESTAURO 
“Qualunque cosa sogni d’in-
traprendere, cominciala. L’au-
dacia ha del genio, del potere, 
della magia”, diceva Goethe. 
E nella nuova opera edita da 
Fucine e realizzata dai fratelli 
Salvetti, questa massima è del 
tutto rispettata. Il titolo la dice 
lunga: Alfaruggine. Infatti, 
in una suggestiva rassegna 
fotografica vengono mostrate 
varie Alfa Romeo... prima del 
restauro. Magari pezzi impor-

tanti e rari, ma ricchi di rug-
gine ed ossido. Quindi privi 
della consueta lucentezza e 
dello splendore delle cromatu-
re. Insomma, pezzi di storia ed 
oggetti che ai tempi costituiro-
no il sogno di alcuni, e che ora 
sono in attesa di essere avviati 
alla loro seconda vita. Un li-
bro fuori dal comune e pieno 
di fascino, da non perdere.
Prezzo di copertina 20 
Euro: info@fucinaeditore.it 

Youngclassic, l’Automobile Classica, l’Automobile,
tre riviste per gli automobilisti italiani

ripensata e riprogettata 
grazie a contenuti inediti 
e contemporanei: tratterà i 
temi più attuali del mondo 
della mobilità, con lo scopo 
di essere un riferimento 
utile, autorevole e pratico 
per gli automobilisti di 
oggi e di domani. Cinque 
i pilastri fondamentali 
del magazine: Sicurezza, 
Tecnologia, Transizione 
ecologica, Utilità e Mobilità.
 “Pandemia e crisi energetica 
hanno reso ancora più 
problematico il mercato 

dell’auto, già incerto 
nell’affrontare la transizione 
ecologica”, ha dichiarato 
Angelo Sticchi Damiani, 
Presidente dell’Automobile 
Club d’Italia, “Proprio per 
le difficoltà di questa fase - ha 
spiegato Sticchi Damiani 
- riteniamo che vadano fatti 
tutti gli sforzi possibili per 
informare, affiancare e tutelare 
i 37 milioni di automobilisti 
italiani”. 
A dirigere i tre magazine 
è David Giudici, già alla 
guida di Ruoteclassiche, 
Youngtimer, AutoItaliana, 
TopGear, GenteMotori, 
GenteMotori Classic e 
Auto&Fuoristrada.
I tre nuovi prodotti - che 
saranno sotto la direzione 
editoriale di Ludovico 
Fois, Responsabile della 
Comunicazione di ACI - 
avranno la loro naturale 
declinazione su tutte le 
piattaforme digitali e 
saranno online sul sito 
www.lautomobile.aci.it, 
l’edizione cartacea  
dei tre mensili sarà 
distribuita in edicola a un 
prezzo di 5 euro:  
l’obiettivo per tutti è 
quello di inserirsi in questa 
arena competitiva per 
affrontare senza alcun 
timore reverenziale i grandi 
protagonisti del settore. 
La nuova l’Automobile 
continuerà ad essere il 
magazine abbinato ai soci 
premium di ACI e, nel 
formato digitale, avrà una 
base diffusionale di un 
milione di utenti; mentre 
l’Automobile Classica sarà 
il nuovo riferimento per i 
soci di ACI Storico. 

LIBRI
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OMAGGI SOCIALI 2023
Per tutti i vecchi e nuovi soci sono disponi-
bili i nuovi omaggi di benvenuto nel Club. 
Si tratta di uno shopper blu con effigiata una 
vettura d’epoca e di una cartella azzurra con 
agganci per il portapacchi della bicicletta. 
Su entrambe spicca il logo dell’Automobile 
Club Milano. Sono realizzate in materiale 
plastico resistente e misurano rispettiva-
mente circa 40 cm x 35 cm e circa 40 cm x 30 
cm (con profondità di una ventina di cm). 
In alternativa (fino ad esaurimento scorte) 
si può optare per gli omaggi sociali degli 
anni scorsi, ovvero lo zaino termico, la bor-
raccia in alluminio e l’ombrello pieghevole.

BORSA SHOPPER E CARTELLA PER LA BICI

PER I SOCI

Nell’ambito delle 
iniziative per 

incrementare il valore della 
proposta associativa, ACI 
ha concluso un accordo 
a valenza nazionale 
nell’ambito del programma 
di sconti e vantaggi Show 
your Card! (SyC!) con Sarni 
ristorazione Srl, azienda 
leader nel campo della 
ristorazione commerciale, 
presente sul territorio 
nazionale con 131 punti 
vendita, di cui 102 sulla 
rete autostradale 
italiana e 29 presso 
centri e parchi 
commerciali. 
L’accordo 
prevede sconti 
dedicati ai Soci 
ACI previa 
presentazione 
alla cassa della 
tessera associativa, 
in formato plastificato, 
cartaceo o digitale, come di 
seguito specificato:

 PUNTI 
AUTOSTRADALI:

-10% di sconto sugli 

UNA SOSTA RISTORATRICE
ACI e SARNI per gli automobilisti

NUOVA CONVENZIONE

acquisti e le 
consumazioni 

effettuate nei 
bar e caffetterie 

(escluso il caffè);
-20% di sconto sulle 
consumazioni effettuate nei 
ristoranti a pranzo;
-30% di sconto sulle 
consumazioni effettuate nei 
ristoranti a cena;
-10% di sconto su un’ampia 

selezione di prodotti del 
market.

 PUNTI VENDITA NEI 
CENTRI COMMERCIALI:

-10% di sconto sugli acquisti 
e le consumazioni effettuate 
nei bar e caffetterie (escluso 
il caffè);
-10% di sconto sulle 
consumazioni effettuate nei 

ristoranti;
I Punti SARNI aderenti 
espongono una vetrofania 
promozionale dedicata. 
L’iniziativa viene promossa 
anche attraverso i siti 
web aci.it e acistorico.it 
nella sezione Sconti SyC! 
e mediante comunicati 
su ACI Radio, oltre alla 
consueta newsletter 
mensile.  
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LE NOSTRE DELEGAZIONI

Quando questa Delegazione aprì i battenti a metà anni 50 la fama 
internazionale della pur modesta cittadina di Arcore derivava soprattutto 
dalla presenza nel suo territorio di una fabbrica di motociclette assai 
titolata nelle corse e apprezzata per la sua produzione di moto stradali 
che fecero epoca, la Gilera, o meglio, la “Gilera-Arcore”, un marchio 
fondato nel 1909 da Giuseppe Gellera (sì, Gellera, non è un refuso). La 
prima sede si trovava in via Casati, in mezzo ai prati, proprio dove sorge 
la nostra Delegazione i cui titolari sono gli stessi da tre generazioni: nonni, 
figli e nipoti Colombo. Orari lunedì-venerdì:8.30-12.30/14.30-18.30; 
sabato 8.30-11.30. Circa70 i soci. Viene espletato ogni tipo di pratica 
con pagamento in contanti, Carte di credito, Bancomat e PagoPa anche 
per i “bolli”.Il medico per la visita di rinnovo della patente è presente il 
mercoledì alle h.18 e il venerdì alle h. 15, previo appuntamento.

Al centro della Brianza, tra Monza, Como e Lecco e compresa nel Parco 
regionale della Valle del Lambro, Carate può vantare una origine più che 
millenaria testimoniata anche dal suo principale monumento, la austera 
basilica romanica dei santi Pietro e Paolo dell’XI secolo, sita nella frazione 
di Agliate, e due magioni nobiliari, esempi delle “villeggiature” del 
tempo che fu, come villa Cusani Confalonieri e villa Negri. Nella cittadina 
che tra l’altro diede i natali al professore e cantautore Roberto Vecchioni, 
in via Cusani, c’è dal 2010 la Delegazione gestita dal Gruppo Galliani-
Longoni. Orari, 8.45-12.30/15.00-18.30 (lunedì-venerdì); 9.00-11.30 il 
sabato. Il pagamento dei “Bolli” termina alle 17.30 e lo si può assolvere, 
come tutte le pratiche, con contanti, Carte di credito e Bancomat. Servizio 
pratiche disponibili anche per i concessionari. Il medico per il rinnovo 
della patente riceve, su prenotazione, il venerdì alle 17.15

Di origine etrusca o romana che sia Cernusco sul Naviglio ha una lunga 
storia e ha avuto tanti padroni come tutta la Lombardia: Longobardi, 
Torriani, Visconti, Sforza, Spagnoli, e sebbene il suo Naviglio, la 
Martesana, sia stato aperto alla fine del 400, fino alla metà dell’800 il luogo 
si chiamava Cernusco “Asinario”, funzionario romano del 1° secolo a.c. 
Venendo ai giorni nostri, la Delegazione ACM, sita nella tranquilla piazza 
Vecchia Filanda, è nata nel 1988 e dal 2010 è gestita dal signor Alessandro 
Limonta. Più di 300 i suoi soci ACI. Orario 9.00-12.30/15.00–18.30 (lunedì 
– venerdì) e 9.00–12.30 (sabato). Tutte le pratiche disponibili comprese 
le conversioni di patenti straniere e le nazionalizzazioni di veicoli. Il 
venerdì il pagamento dei“Bolli” termina alle 17 in concomitanza con le 
visite mediche per il rinnovo delle patenti. Sono accettati pagamenti con 
Bancomat, assegni, bonifici, contanti e Carte di credito.

ARCORE
Via Casati, 143 – Arcore
Tel.039 617240 – mi028@delegazioni.aci.it

CARATE BRIANZA
Via Francesco Cusani 38 – Carate Brianza
Tel.0362 900886 – mi101@delegazioni.aci.it

CERNUSCO SUL NAVIGLIO
Piazzale Vecchia Filanda 25 – Cernusco sul Naviglio
Tel.02 9244550 – mi103@delegazioni.aci.it
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54 SPORTELLI, OLTRE LA SEDE, A MILANO E PROVINCIA  
AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Il più famoso è “il Trap”, ovvero Giovanni Trapattoni colonna del Milan 
e della Nazionale negli anni 60, nonché allenatore tra i più titolati. Ma 
tra i cusanesi celebri non pochi sono i calciatori di Serie A e gli sportivi 
di spicco del passato. Tra questi ultimi Sergio Mantovani, pilota di F1 
con la Maserati negli anni 50, che fu poi dirigente dell’Automobile Club. 
Sita nella popolosa area dell’agglomerato urbano nord della Grande 
Milano, l’antica Cusano sul Seveso, divenuta Cusano Milanino all’inizio 
del secolo scorso, è il primo esempio di “Città giardino” edificato in Italia 
sul modello inglese. Orari: 9.00-12.30/15.00-18.30 dal lunedì al venerdì. 
Riscossioni “Bollo” solo la mattina. Sabato chiuso. Tramite lo Sportello 
telematico dell’Automobilista (come per le altre Delegazioni) è possibile 
istruire ogni tipo di pratica. La visita medica per il rinnovo della patente 
si effettua il lunedì alle 20.00 (pratica da avviare entro le 17.00).

In piazzale Maciachini, movimentato snodo urbano sulla 
Circonvallazione esterna, nonché fermata della M3, è aperta da 40 anni 
questa Delegazione che conta quasi 600 soci e che dal settembre 1999 è 
in gestione agli attuali titolari. Tre gli “addetti ai lavori”: due concentrati 
sulle pratiche auto; uno invece sulle polizze assicurative essendo qui 
attiva anche una agenzia Sara Assicurazioni. Orari da lunedì a venerdì: 
8.30-12.30/14.30 – 18.00; venerdì chiusura alle 17.00. I “bolli” si possono 
pagare solo al mattino. Sia per i “Bolli” che le per le pratiche sono bene 
accetti Bancomat e Carte di Credito. Il medico per le visite di rinnovo 
patente è presente il mercoledì tra le 16.30 e le 17.30 e il venerdì tra le 
14.30 e le 15.30. Per velocizzare le operazioni di sportello è consigliato 
fissare un appuntamento almeno un giorno prima sia per le visite 
mediche che per le pratiche. Nella foto, da sinistra, Antonio, Fabio e Dora.

Dici Meda e pensi ai mobili e a famosi marchi di design. Ma questa 
cittadina dove hanno lasciato tracce illustri architetti come il viennese 
Leopoldo Pollack nel 700 e Paolo Mezzanotte nel secolo scorso, vanta 
anche pregevoli opere monumentali come il palazzo Antona Traversi, e 
varie chiese. Meda, poi, è stata anche il set del film di Ermanno Olmi, “Il 
Posto”, del 1961. La delegazione è gestita dal 2007 dagli attuali titolari 
e si trova nell’elegante cortile di via Indipendenza 78. Circa 150 i soci. 
Orari: 8.45 -12.45/ 15.00 -18.30 (lunedì-venerdì); sabato: 9.00-11.00. Il 
servizio “Bolli” termina alle 17.30. Il medico per il rinnovo della patente 
è presente il mercoledì alle 14.15 e il venerdì alle 15.15 su prenotazione. 
Si effettua ogni tipo di pratica (passaggi di proprietà, rinnovo e duplicato 
patenti, conto proprio, tessere ACI, demolizioni, reimmatricolazioni, 
ecc.). Oltre ai contanti si può pagare con Bancomat e Carta di credito.

CUSANO MILANINO
Via Matteotti 14 – Cusano Milanino
Tel.02 6198097 – mi119@delegazioni.aci.it

MACIACHINI
Piazzale Maciachini 10 - Milano
Tel. 026884682– mi017@delegazioni.aci.it

MEDA 
Via Indipendenza 78 – Meda
Tel. 0362 340452 – mi091@delegazioni.aci.it
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Il Consiglio Direttivo dell’Automobile Club 
Milano ha predisposto i documenti che co-

stituiscono il Bilancio di Esercizio 2022 ai fini 
della loro sottoposizione all’Assemblea dei 
Soci. Di seguito si propone una sintesi degli 
elementi più significativi.
Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club 
Milano fornisce un quadro fedele della ge-
stione dell’Ente, essendo stato redatto con 
chiarezza e nel rispetto degli schemi previsti 
dal Regolamento vigente, senza raggruppa-
mento di voci e compensazioni di partite, e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale, finanziaria e il risul-
tato economico dell’esercizio.
Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club, 
redatto secondo quanto previsto dagli articoli 
2423 e seguenti del codice civile, e in ottem-
peranza alle indicazioni fornite da ACI con 
comunicazione del 15/02/2018, è composto 
dai seguenti documenti:
 stato patrimoniale;
  conto economico;
  nota integrativa;
  rendiconto finanziario;
  relazione del presidente;
  relazione del collegio dei revisori dei conti.
In ottemperanza del DM MEF del 27.03.2013, 
il bilancio d’esercizio deve essere
accompagnato dai seguenti allegati:
  rapporto degli obiettivi per attività;
  rapporto degli obiettivi per progetti;
  rapporto degli obiettivi per indicatori;
  conto consuntivo in termini di cassa;
  conto economico riclassificato.
Viene infine allegato un ulteriore prospetto, 
come disposto all’art. 41 del DL 02.04.2014 n. 
66 come convertito nella legge 23.06.2014 n. 
89, sottoscritto dal Presidente e dal Direttore, 
attestante l’importo dei pagamenti relativi a 
transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza dei termini previsti dal decreto legi-
slativo 9 ottobre 2002 n. 231, nonché il tempo 
medio dei pagamenti effettuati; qualora il ter-
mine fosse superato, devono essere indicate 
nelle relazioni le misure adottate o previste 
per consentire la tempestiva effettuazione dei 
pagamenti.
Gli schemi contabili di stato patrimoniale e di 
conto economico sono redatti in conformità a 
quelli inviati dall’Ufficio Amministrazione e 
Bilancio di ACI Italia con la circolare n. 3526 
del 16/06/2020.
L’Automobile Club, in materia di amministra-
zione e contabilità, si adegua alle disposizioni 
del regolamento vigente e, per quanto non 
disciplinato, al codice civile, ove applicabile.
Si sottolinea, infine, che le risultanze del 

ATTIVITÀ

Sintesi del Bilancio d’esercizio 2022

bilancio per l’esercizio 2022 rispettano gli 
obiettivi fissati dal “Regolamento per l’ade-
guamento ai principi generali di razionaliz-
zazione e contenimento della spesa” di cui 
all’art. 2 comma 2 bis DL 101/2013, appro-
vato con Delibera del Consiglio Direttivo del 
10/02/2020.
Gli importi sono espressi in unità di euro, 
senza cifre decimali. 

PRINCIPI DI REDAZIONE 
E CRITERI DI VALUTAZIONE
Si attesta che i principi generali osservati per 
la redazione del bilancio di esercizio ed i cri-
teri  di iscrizione e valutazione degli elementi 
patrimoniali ed economici sono conformi alle 
disposizioni regolamentari, alla disciplina 
civilistica ed ai principi contabili nazionali 
formulati  dall’Organismo Italiano di Conta-
bilità (O.I.C).
Relativamente ai principi generali di reda-
zione del bilancio è utile precisare, fin da ora, 
quanto segue:
– la valutazione delle voci è stata fatta secon-
do prudenza e nella prospettiva di continua-
zione dell’attività dell’Ente;
– sono stati indicati esclusivamente gli utili 
realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 
– si è tenuto conto dei proventi e degli oneri 
di competenza dell’esercizio, indipendente-

mente dalla data dell’incasso o del pagamen-
to;
–  si è tenuto conto dei rischi e delle perdite 
di competenza dell’esercizio, anche se  cono-
sciuti dopo la chiusura dell’esercizio;
–  la valutazione di elementi eterogenei rag-
gruppati nelle singole voci è stata fatta  sepa-
ratamente;
–  per ogni voce dello stato patrimoniale e del 
conto economico è stato indicato l’importo  
della voce corrispondente dell’esercizio pre-
cedente.
Relativamente ai criteri di iscrizione e valu-
tazione degli elementi patrimoniali ed eco-
nomici si rinvia, per l’analisi approfondita, 
ai paragrafi nei quali vengono trattate le re-
lative voci; ciò al fine di una lettura agevole 
e sistematica. Si attesta, inoltre, che non sono 
stati modificati i criteri di valutazione da un 
esercizio all’altro.
Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile 
Club Milano non è tenuto alla redazione del 
bilancio consolidato in quanto non ricompre-
so tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 
del D. Lgs. 127/91 e tra quelli indicati al com-
ma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009.
RISULTATI DI BILANCIO
Il bilancio dell’Automobile Club Milano per 
l’esercizio 2022 presenta un utile d’esercizio 
pari ad € 86.813. 






